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P u b b l i c i t à ih IV p a g i n a 

• C E N T E S I M I -S P E R PAROCiA 

LOTTERIA DI VITTORIO j 

Ci perviene dall 'egregia nostro]. amico, 
cornm.. Cariò Maluta, la, lettera seguente, j 

Trattasi della Lotteria di Vittorio, un; 
argomento, che non ha .soltanto una im­
portanza limitata al luogo, da cui .prende 
il nome, ma che interessa in qualche modo 
tutta la regione veneta. 

Ecco la1 lettera': <« 

' '• : -.::Padova, 18 lùglio 1893! 
CAMSSIMO AMICO, 

Arrivo con qualche ritardo, ma tardi mi fu­
rono recapitati alcuni numeri della Gazzetta 
di Treviso.Sono essiche mi obbligano a pre­
garti di darmi ospitalità per alcune rettifiche 

gazioni su un argomento a cui t u n o n 
puoi essere indifferente: '— la lotteria'di Vit-

[torio. i*'i 
La Gazzetta di Treviso, con uno strascico 

I alle elezioni politiche, attacca vivamene l 'o­
norevole Mei per la sua miuisteriàiità," perchè 
il pubblico nulla sa della Lotteria, perchè non 

I ottenne'l'esenzione del secondo 5 O/o delle] 
tasse e conclude col tentare di far credere che 

Ila Lotteria non darà alcun1'risultato utile al 
I Comune di Vittorio. 

Ora, per quella parte che io ebbi e come 
[deputato e che ho come appassionato amraira-

) delle bellezze della nostra Vittorio, e co­
no suo cittadino onorario, non posso lasciar; 

•passare in silenzio le troppe acèrbe ed iraprov-j 
f i * parole della.Gazzetta. 

Consentimi'di fare una distinzione. L'onor. 
|Mel uomo politico, l'onor. Mei iniziatore e caldo 
(fautore della Lotterìa. 

Non ispètta a me, che disapprovo la politica 
i la finanza del Ministero Giolitti, assumere la 

intesa de) deputato. E se posso aver diritto a 
dorare che vi sia una maggioranza sover-

[cuiamente devota al Ministero, non mi è con­
sentito di credere, e neppure di pensare, che 
feltro ragioni che non sieno quelle de la con-
fiozione del bene del Paese guidino i deputati 
pìnisteriali ne) loto voto. Sarà un'ingenuità, 
pi me la tengo cara, e non vogiio né posso 
Ino tare. 
1 Ed oìa alla Lotterìa. 
I Era facile a chiunque, appena concessa la 
lotteria, rivolgersi a quelle Case bancarie che 

ili operazioni sì occupano. A me avverso 

a questi affari indiani, consta soltanto che una; 
offerta venne.fatta a Vittorio e non fu acceti 
tata. 

Giuntarnunicipale e Commissione adottarono! 
invece un progetto di costituire un Consorzio 
di Banche delle Provincie Venete, essendo evl-j 
dente ohe, avendo ciascuna di esse un raggio 
.d'azione nella rispettiva Provincia, diveniva! 
facile il collocamento,dei biglietti,,,, 
'.' Difatti, Treviso, Vicenza, Padova, Belluno, 
.Poltre, Castelfranco, Vittorio, Udine, Rovigo, 
Verona e Venezia accolsero in massima l'idea 
del Consorzio, e ciascuna Banca legalizzò, la; 
situazione o con i rispettivi Consigli, o con.tej 
assemblee, secondo gli Statuti. 

Le Banche assumevano una earatura delle 
somme da anticiparsi per il deposito per i[ 
premi, per le, tasse, spese di pubblicità ej 
stampa, circa 400,000 ogni maggior introito 
doveva ripartirsi in quote da convenire fra ili 
Consorzio ed il Comune. Ma allorquando si! 
cominciava a dar voto al Consorzio, la Banca) 
di fidine e la Banca Veneta si ritirarono. La 
prima giustificando il ritiro, offri cortese­
mente; l'opera sua al collocamento di biglietti 
nella Sua vasta Provincia; la Banca Veneta, 
essendo un grande Istituto, del suo no non 
rese ragione e nessuno glie!' ha chiesta. Con­
veniva sostituirai' " i>!1.,,in!tfJi»nn li io*ì 

,-• UBO tra i più reputati e seri uomini di fi-
manza che soggiorna a Roma e ohe la Gaz­
zetta di Treviso conosce e stima assai,"aderì 
- senza- precisare la cifra - a sostituire Udi­
ne;,! il Credito,Mobiliare, ohe ha una Sede 
anche a Venezia, consentì di entrare nel Con­
sorzio con una somma doppia, ed occorrendo 
tripla di 'quella delle altre Banche. • . <: | 

,Ma ciò non bastò. Si ritenne che 1' esito, 
della Lotteria sarebbe stato rassicurato se nei; 
Consorzio fosse stato rappresentato anche Mi-! 

lano che già per il 1894 aveva indetta una] 
Esposizione delle «•Esposizioni riunite »i E con: 
Milano furono aperte trattative che sono in; 
corso, - . : , • ; • . . . ' . - • 

Se, come so ne ha fede,, riescono, chi può 
dubitare del buon esito della Lotteria? ' 

Dire quale parte avrà Vittorio, sarei)- i 
be temerario ed improvvido; la Gazzetta però 
deve tenersi sicura che il Deputato Mei come 
la Giunta Municipale come la Commissione ed 
infine come ìi suo amico, che si fa un dovere 
di porre le cose nella lord vera luce, non 
hanno che un solo obbiettivo, il bene di Vit­
torio. 
-. Combatta la Gazzetta, se crede, l'on. Mei, 
ma non creando difficoltà al cammino della 
Lotteria, poiché né alla Giunta Municipale di 
Vittorio, né alla Commissione né a me, con­
sta da nessun atto e comunicazione che il Con­
sorzio, sia tramontato. , . , i ,. 

Credo di aver enumerati anche quei parti­
colari che la Gazzetta di Treviso ;;quasi a 
minaccia si riservava dì dire, e (credo avere 
svelati anche quelli che la Gazzetta non po­
teva conoscere. 

Se l'egregio mio amico Direttore delia Gaz­

zetta ne ha altri di segreti; lo, prego voler in-! 
dicarmelì con una lettera confidenziale;.creda| 
che non ne abuserò, ma accetterò ì suoi av­
vertimenti ed i suoi "consigli per condurre con 
i miei Colleghi a miglior fine l'opera a nqi af­
fidata. .'.'• . . . ' . '''•'" '.' 

E chiudo ringraziando il Direttore della suai 
promessa di appoggiare l'em'isslboè Boa "tutte' 
le sue fòrze; stia pur sicuro che gli chiedere-; 
mo l'aiutò della sua parola vibrata, autóre-] 
vote, efficace. 

Ho viva e sincera lusinga che nel 1895 Egli] 
potrà constatare che la Lotteria di Vittorio! 
non sarà stato un'affare nò, immorale, nò in-] 
diano, e che il risultato sarà allora una vera-

'manna per Vittorio. 
L'Amministrazione Comunale potrà in quel; 

caso aver modo di attuare quella redenzione] 
finanziaria, che la Gazzetta crede possibile con! 
un'a buona amministrazione ordinaria, ma che; 
chiunque conosca,il Bilancio di Vittorio.e.,sap-j 
pia*in-esso*lèggerti, comprènde'facilme.ritefche 
pèV'unà' vetìtfna'd anni* Vorrei"'dire frnp'òssi-
+ile. " 

Ed intanto? 
Ti ringrazio e credimi 

Tuo aff.mo amico 
, , ., , , .GaRLO MAMJTA ,, 

MADRID, 20. = Il Correo mlnistertal /libe 
che )' negozianti per II trattato di commercio 
italo^spagnolo sono quasi termlnti. 

...BEUfiRAD.O. ,19. , - s Scupclna. =». Dopo viva 
discussione tutti ì radicali, eccetto i ministri,, 
votarono contro la domanda dì passare al­
l'ordine dél.giorno sopra la proposta di met­
tere in iststo d'accusa II gabinetto Avalsumo-
vic. posola si approvò con 102 voti la .pro­
posta di métterlo sotto stato di-aoouWì'Ihd! 
si -nouitnò una '^commissione di dodici membri 
incaricata.di. redigere S'accusa, ,••• • •• ì 

STOCCOLMA, 20. ,t~ Lo, Stoiting respinse' 
con 37 voti contro ,56 ìi .credito, per ia,,(ega 
ziooe di Vienna e i fondi segreti al ministero] 
degli esteri. '" 
'BIRMINGHAM, 20. — Un congrèsso dì mi-! 

natori decise di sospendere il lavoro In seguito 
alla proposta di riduzione del 25, 0|0 dpi 
salari. ,„ , .„ . , . , , . . . » ,o ' - i 

Dispacci Telegrafici \ 
(AGENZIA STEFANI}- j 

' o=o 
PARIGI, 20.' —: Al Senato Larcinty iuter-j 

palla il governo sulla vertenza francese-siamese. | 
Devella dichiara che il -governo francese esi-| 
gè dal Siam una immediata soddisfazione, e \ 
riparazione. Spera che. i l governo siamese] 
riconoscerà là legittimità e la 'moderazione] 
delle domande della Francia : d'altronde si 
sa che la Francia trovasi in grado di poter 
agire. Si approva alla unanimità un ordine 
del giorno, di fiducia al governo, analogo a 
quello approvato martedì dalla, .Óarnera. 

LONDRA, 20. -— Oggi si è tenuto uno spe­
ciale consiglio di ministri che si ocoupa dògli 
affari-de! Siam. . » 

LONDRA, 2(1. — li governo decise di rin­
viare a,, Parigi immediatamente Lord Dufferin 
per occuparsi della questione del Siam. . 

LQDRA, 20, — Il Daily News crede che il 
Siam non potrà rifiutare le condizioni formu­
late noli''ultimatum, francese. Il Daily diro-
nicle crede che l'ultimatum francese sarà 
respinto. Il Times spera che il Siam avrà il 
buon senso di cedere prontamente. 

BANGKOK, 20: — La Corte fa ostentata­
mente i preparativi della partenza. La,popo­
lazione è allarmantissima. Gredesi che la 
Corte voglia provocare il panico, che cagio­
nerebbe lo sbarco dei marinai di diverse na­
zioni. 

TIENTSIN, 20. — Dicesi che alcuni man­
darini ostili alla Francia tentino d'indurre 
la China ad appoggiare il Siam. 

, VIENNA, 20. — La Wiener Zeitung pub 
blica un decreto che proibisce l'esportazione 
dei foraggi, cioè il fieno dì tutte le spi-cie, 
le erbe fresche e secche che servono per i 
foraggi, paglia e paglia trita, da tutti i punti 
della frontiera, austro ungarica a datare da 
giornh della pubblicazione del decreto nelle 
stazioni doganali. ; 

UN'INTERVISTA CON COLAJANNI \ 
su l p rocessò de l la B a n c a R o m a n a ] 

- Da Palermo; telegrafano ralCòrKu^e1 dettai 
-Sera: >;•"- i' ' ni 'c ' l ' " ti -

Il Giornale di Sicilia pubblica una intér-| 
vista col deputato Colajanni. ' ' 

Questi taterrogatoncSrca la requisitoria nelj 
processo dèlia" Banca Romana, risponde che! 
conéssasi'tjonferma la-deposizione del dele>] 
gato di P. S. Montalto; che-vi si constata biòè] 
la mancanza di parecchi "documenti che eom-; 
'promettono «onìini politici anche alcuni ap-, 
partenenti al Governo (essendosi i ' documenti I 
sottraiti durante le perquisizioni fatte dalla<po-; 

llziasenzailcontrollo'dell'autorità giudiziaria).j 
Crede impossibile che si riesca a nascondere 

tutto ciò ohe riguarda le persone responsabili, 
giacché le carte numerosissime non ; poterono 
esser tutte sottratte," avendo l'affare' destato 
scandalo, onde la'Questura di Roma dovette 
Chia-hare l'intervento dei magistrati.- r'i-

Colajanni conclude: Giolitti conobbe sempre 
la gravità del processo Tanlpngo, perciò-, af­
frettò la approvazione'della lefgge bancaria, la 
quale dopo il processo non sarebbe giunto in 
porto. Infatti, gravicose emergono: per esem­
pio, si possiede la prova sicura che 200 mila 
iire in due volte furono'prese da Giolitti, come 
ebbi a rimproverargli alla Camera. 

Ora di sconforto 
La Gazzella di Bergamo ha questo arti­

colo moLneonico, che pur troppo risponde 
ad una situazione reale delle cose : 

Attraversiamo un periodo di grave, paurosa 
crisi morale. 

Non ne parliamo di quella materiale perché 
condividiamo il pensiero, espresso recente­
mente da.un pubblicista straniero, che l ' I ta­
lia, come tutte le Nazioni giovani che non 
seguono la massima testina lente, traversa 
una crisi economica assai grave, ma ne usci­
rà, non vi ha dubbio, perché non è il nostro 

il paese così miserabile, sènza risorse, ebe ci 1 
pipingono corti nostri nemici. ., 1 

L'abbiamo scritto rlpatutarneiite : la forma 
più grave,delia crisi morale è. il naufragare 
di ogni idealità e il trionfare di ogni forma 
di scetticismo e di egoismo; è lo scomparire 
di ogni più elementare moralità e, quel ohe è 
peggio, l'esempio, ce.ne viene dall'alto e via 
vià'si propaga per tutti i rami della vita so­
ciale, inquinandoli, immiserendoli, segnandone 
la suprema rovina. 

La polìtica, questa forma superiore del­
l'umano consorzio, va ogni giorno più avvi­
lendosi così che, a poco a poco, i. migliori se 
nò disgustano è se rie allontanano, lasciando 
il postò all'affarismo più "abbietto ed aila cor­
ruzione più nefasta ; ne .avviene còsi ohe ,p 
le masse restano indifferqriti allo svolgimento 
della pubblica cosa o si schierano pei partiti 
estremi ingrossandone le falangi il cui cozzo 
inevitabile ] porterà 'terribili conseguenze alia 
società. ,.-'...'-•" -, , ,,, 

Il sentimento della patria non coinrnuove 
più e, mentre in Francia, per esempio, noia 
v ' è occasione,in cui non si. rìSqcdi.np le glo­
rie e le sventure della patria e non s| incul­
chi negli'animi il sentiménto del sacrificio e 
dalla preparazione; tra noi i giovani,'per la 
massima parte, crescono ignari delta pagine 
più belle del riscatto, e conoscono appqoa,! 
homi, ma non le gesta del grandi cittadini, 
e quel che ÌV peggio, si proclama ad alta voce 
- e l'abbiamo sentito di recente anche in que­
sta città, additata dovunque quale luminoso 
esempio di nobile ed alto patriottismo, senza 
che sorgesse1 lina dignitósa protèsta - che il 
patriottismo è l'ultimo .rifugio del farabutti I 

E se dall'ordine generale, scendiamo al par­
ticolare, mai come oggi la viltà del suicidio 
ha dominato in ogni claBse della sooietà ; mai 
come oggi l'assassinio ha sacrificato-tanto nu­
mero di-vittime dell'odio, della passione, del 
tornaconto, della, viltà, ed anche (or-i la nostra 
città he fu teatro, di uno. '• 

La corruzione dilaga; i più soavi affetti si 
calpestano, le. più.dolci illusioni si disprez­
zano; le virtù più.care -, fondamento e pre­
sìdio della famiglia •! son mésio in' non cale. 

E non esageriamo. 
Basta vivere conte facciamo noi, per ragione 

dell' ufficio, ogni ora della nostra vita nel 
mondo reale per esserne persuasi. 

Ohi se questa persuasione entrasse nel con­
vincimento di quanti possono efficacemente! 
provvedere a questo tristissimo stato dì cose, 
so non si esitasse a rifornire la società di 
sangue nuovo e sano, cogli esempi dell' alto 
più che= coli'istruzione coli'educazione, forse 
il male non sarebbe irreparabile. 

Ma temiamo invece che questa speranza 
vada delusa e che il meglio a -farsi sia di 
chiudere gli occhi per non assistere al preci­
pitoso scendere della società per la china fa­
tale nella quale si è messa.». 

umter. 

APPENDICE 32) 
del Comune • Giornale di Padova 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

•' .'\ DI G. J E . R A N T I 

fl'iHinl'ifin i-isi'i-valii) 

«i altri momenti Beppe Franchi avrebbe tenuto ben 
• diverso contegno' stavolta invece si mantenne in pieno 
•riserbo, come egli sì fosso imposta la resistenza ad ogni 
| « 0 S t 0 . - : >', - | 

Né gli costava gran sacrifìcio. 
Ai capriccio, al: pii-tìtigliù,1 alla'voglia di sentirsi a-

JBalo da quella donna , Come da un' altra qualunque, 
• "appo Franchi aveva a' subì di molto sacrificato e molto 
|s»puto fare;' 

Ma ora ? 
Ora non gli sarebbe stato possibile d'avvicinarla, di 

•Parlarlo amorevolmente, dì tornare ad esso, sia pure 
•Per un istante, coir animo di colui che ama « desidera. 
i * renderlo talmente freddo ed insensibile, oltre il;sen-
l'mento del proprio dovere rimpetto ad una'donna che 
l^ova portato iì-male e la sventura all' innocente >fan-
l'Olla,- cotanto , buona' «ca ra , contribuiva un pochino 
f b"« e di dispetto. 

Poiché noi uomini siamo tutti 'così : la donna che 
r "iene tra mano non può, secondo noi, essere iuna-
! orata che dei-inlosttù: vezzi',e,delle nostre virtù ; esclu-
1 amo in essa tendenze perverse, indole proclive al 

e. e ne vogliamo invece fare ad ogni occasiono un 

essere quasi per maliardo potere,] di noi soli invaghito. E 
se codesta donna ci sfugge, allora, cadute tante illusioni 
ed offesi nella falsa credenza e nell'orgoglio, proviamo , 
tutto, iì dispetto e,la'rabbia,.'e la gelosia che mente u-
mana può percepire. r 

Cose queste di tutti i di, difficili a spiegarsi come 
ad esprimersi, degne soltanto dello studio di un pensa­
tore, che dopo aver provato, véramente provato, sap­
pia sezionare sé stesso e dire : ecco la radico del male! 

— Troppo prezioso il signor Franchi - ripeteva a 
Beppe la Lisa. 

— Eppure - rispose fermo e risoluto il nostro buon 
uomo • eppure vengo anche quando;.... 

Franchi studiava la frase. Vicino a Lisa, senza paura 
del marito importuno, egli era; avvezzo di trattare 
molto famigliarmente la graziosa| donnina. 

L'esitazione non durò che un istante; a seconda 
delle circostanze bisognava cangiar contegno, è' {Frali- '• 
chi ripetè : 

— Eppure vengo anche quando voi- non mi aspet­
tate nò mi desiderate. 

Le parole di Franchi erano state dette troppo se­
riamente, perchè Lisa non se né fosse fatto caso.' ÀI 
primo aspetto la graziosa donnina-s'era mostrata alle­
gra e disinvolta ; poi man mano !s' era rannuvolata ed 
aveva assunto il suoofàre dimesso. 
i Che cosa le avrebbe detto Franchi ? Ecco il pensiero 
che le martellava il cuore. I ' 
> — Dunque, senz'altri preamboli, sentitemi, state 
bene attenta. So - e qui Franchi i parlava staccando n-
na parola dall' altra; come volesse'- che smaggior fosse 
l'impressione sull'uditrice - so the'fra Voi ed il Can­
didi, ,'e?'è,iqt»alobB icoàacdl sèrio, e la causa -siete pro­
prio voi, signora.... W !•". ;'!'•>' 

— Io? - s'arrischiò di rispondere la Marchini - io? 

ma figuratavi! ecco cosa s 'ottiene; ecco come mi si 
tratta. Ma saprò ben io mettere le cose a posto, farò 
infeuderò la ragione. Oh ! veda un po'... perchè non 
s'ha coraggio dì difendersi, di ribellarsi anche se abbi­
sogna, ci sì deve mettere il piede sul collo?... No.... 
no,- Beppe, tu.... voi dovete ascoltarmi ; voglio giustifi­
carmi. So-che quella pettegola, q iella..,. 

— Basta.... lasciate certe parole ;.badate piuttosto a 
quello che starò per iiìrvi; pol...poi, se ci,resta il tem­
po; e' intenderemo..;.! 

— Ebbene spiegatevi, spiegatevi allora,... sono qui 
tranquilla, calma ad ascoltarvi,.,. 

— No vi parlo di'me, Lisa'; potrei, se lo volessi, 
farvi delle osservazioni anche per questo conto, ma le 
gelosie non sono il mio forte.... 

Così dicendo; Franchi s'era messo, A sorridere ironi-
nicamente. Eppure ch'i l'avesse guardato ben fissò ne-
gli'tHjOhi, gli avrebbe; scorto un baleno di sdegno, che 
la sua anima, quantunque avvézza e conscia delle fac­
cende di questo basso mondo, non aveva saputo t r ak 
tenere. " ; 

— Vi parlerò •- continuava - di quella povera Nina 
che soffre tanto. Còsa le avete fatto voi? Perchè l ' a ­
vete insidiata nel suo, amore? Perchè le avete tolta 
ogni fiducia, perchè?] 

L ribella Lisa alle' incalzanti richieste di Franchi 
aveva alzati gli sguardi - e fissava in -faceta il suo in­
terlocutore con una «Bit' aria di meraviglia. 

— Ma che mi ahi! ite dicendo ? .Che ? Volete offen­
dermi anche voi? E l.oteté'CTedèrlò1, voi, vói1 Franchi? 
Oh ! ma non -tfé'IaVfefi avuto mille prove di me? Non 
ti ho forse Voluto beija io? tanto, tàntò bène? E po­
trei passare dì''ambi» in amore, potrei essere 'così 
cattiva? icosì leggera ? No.... tu nonio devi', non lo 
puoi credere ; sai quanto ho pianto per aver ceduto a 

te ; ma io ti amava, ma io ero infelice; ora.,., ora 
sono una malvagia, una disonesta, peggio, se vuoi. 
No.... no.... Franchi, non credere questo.... 

Franchi aveva ascoltato, passando di sorpresa in 
sorpresa, le parole della Lisa: prima si era fatto serio 
e meditabondo, poi aveva dì bel nuovo assunta la sua 
aria incredula è sdegnosa. 

Quando la Marchini' ebbe finito, egli riprese il suo 
discorso : '-'?' 

- Io n.on voglio giudicarvi; io vogiio dirvi quello 
che so. Voglio che la pace torni in una famiglia; vo­
glio che l'esistenza d'una giovane onesta non sia tur» 
bata; voglio che là dove c'era la fiducia, l'affezione, 
non c'eutiiinò le disillusioni, gii odi e le cattiverie! Ec­
co quello 'che mi basta ottenere. E per raggiungere' 
lo scopo, sentitemi bene, non ho paura di nessuno. 
Voi vorrete proseguire [là vostra via ? Ebbene attra­
verso di essa, mi troverete seiiopree finché mi si con­
cede un po' di forza e di volontà, voi non arriverete 
,a. ,n,u))a. Ecco la mia ultima parola ed è parola d'òne-
st' uòmo. 

Franca;! aveva parlato cori un' irruenza, quasi vor­
rei dire eoo una eloquenza insolita. 

Lisa era rimasta tramortita ; aveva chiuso gli occhi 
e parve ppnsare: ' 

Ad un;tratto le sue guancia divennero livide; i 
suoi occhi! s'apersero ; dalle labbra parve dovesse u-
scire un sospirò ardente. 

Lisa si;, trasformava. 
Franchi la guardò attento, come un artista che stu­

diasse il sjuo soggetto." 
— Che avete ? - le disse. 

' 'Gt't occiii di Lisa erario fiammeggianti. 

[Continua) 
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GIORNOJERJIORNO 
I giornali della greppia sono di una co­

micità unica: tutto ciò che non consuona 
colle loro viste servili verso il ministero è 
ripicco politico, 

X 
Così un giornale di questa mattina, rile­

vando che nella Commissione del Senato, 
per la legge sulle Banche, c'è una mino­
ranza intenzionata di fare sostanziali emen­
damenti alla legge dice: "La minoranza si 
l'orma sopra un ripicco politico.,, 

X 
Per questi farisei della libertà non è 

dunque possibile avere un'opinione diversa 
da chi comanda senza essere partigiani. 

X 
Al contrario là loro partigianeria giunge 

a! punto che se l'istruttoria ne! processo 
delia Banca Romana metterà in luce molte 
indelicatezze, non se ne congratulano già 
pegl i effetti morali della scoperta, ma per il 
merito, che, secondo essi, sta per ridondare 
al Giolitti dall'aver provocato lo scandalo. 

X 
E così è che tutto si riferisce a merito 

dei loro patroni. C'è, per esempio, un ribasso, 
comunque lieve, nel cambio, come si veri­
fica da due giorni? È tutto merito di Gio­
litti e compagnia bella!? 

X 
Là polemica del resto, in tutte le questioni 

più serie, fu portata sopra un terreno tal­
mente personale, che a'ora innanzi sarà im­
possibile discutere con alcuno. 

' I ' '' x 
Si annunzia un discorso del ministro Brin 

sulla politica estera. È difjìcile prevedere 
ciò che dirà. 

X : 

Siccome il discorso dovrebbe aver luogo 
in un banchetto dinanzi agli elettori, è indu­
bitato che non dirà nulla che non Si sappia. 
La materia scotta, e quello che non si sa, 
continuerà sempre ad essere saputo da 
pochi. 

: La,condotta del ministero francese nel­
l'affare del Siam fu ampiamente approvata 
dalla rappresentanza nazionale, la quale 
ha incoraggiato il Develle a persistervi. 

X 
Le notizie dei giornali sonò contraddito­

rie, ma l'opinione più accreditata è che lo 
Siam accetterà l'ultimatum del comandante 
francese. 

Bisogna senz'altro che diventi presto un 
fatto compiato la , costituzione della Compa­
gnia dalla lesina; è l'unica via per uscire, 
d'impaccio. Non fa bisogno di essere econo­
misti né figli di economisti por capire' come 
il fermarsi sulla via dei debiti sia il primo 
provvedimento per scongiurare la bancarotta. 
-, Sapranno i nostri uomini politici far giudi­
zio davanti ad uno stato si grave di cose? Sa­
pranno persuadersi che quando non ce n' è, 
non se no può spendere? 0 si accontenteranno 
di lesinare qualche centinaia di mille lire sul 
rancio del soldati, all'Intento, beninteso, di 
migliorarlo, diminuendo la carne ed accre­
scendo le carote, ì pomidoro e i cavoli? 

SEMPRE GLI SPEZZATI 
~ = t § ) — 

Nel Corriere Ticinese troviamo queste pic­
canti osservazioni sull'argomento degli spez­
zati: 

Le circolari contro gli incettatori dell'ar­
gento pare proprio non siano destinate che a 
ricordare le grida famose dei governatori spa-
gnuoli. I progetti poi che hanno la pretesa di 
provvedere alla soluzione della crisi non ven­
gono nemmeno presi in considerazione, e giu­
stamente perchè non si tratta che di panni­
celli su una piaga cancrenosa. 

Non bisogna illudersi, la situazione è grave, 
molto più grave di quello che mostrano di cre­
dere coloro che additano gli incettatori come 
la scia causa di tutti i mali. Persuadiamoce­
ne, iì giuoco sicuramente antipatriottico degli 
incettatori non potrebbe durare così a lungo 
se non trovasse, come si suoi dire, il terreno 
preparato. 

Siamo ridotti al lumicino e non vogliamo 
confessarlo e, quel che è peggio, mostriamo 
di non voler pensare a far senno e smettere 
ogni velleità di grandezza; ecco la causa cau-
sdruni di ogni malanno. . 

Anche nell'ordine finanziario avviene delle 
nazioni quello che avviene dolio famiglie; e le 
une e le altre finiscono con rovinarsi se non 
sì accorgono a tempo che a furia di far de­
biti si finisce con perdere il credito e a tro­
varsi un bel giorno in istato di fallimento. 

Da anni e anni illustri plebisciti stranieri 
massime inglesi, così compotenti in materia 
esprimono la loro grande meraviglia perchè 
l'Italia, una nazione senza risorse straordina­
rie, continua a trovare oro a argento da sod­
disfare alle esigenze gravissime di una bilan­
cia commercialo sfavorevolissima e di un de 
bito enorme, di cui bisogna pagare la massi­
ma parte degli interessi all'estero. 

Fino adesso si è potuto andare avanti col 
sistema disastroso di far debiti, tutti capiscono 
però che è una via comoda senza dubbio ma 
che conduce diritto alla rovina. 

Ora infatti ei troviamo con un debito, rela­
tivamente parlando, senza esempio nel mondo. 
Alessandro Bossi ha detto che è in gran parte 
collocato in paese; sarà vero, ma è anche vero 
che pur troppo la massima parto degli inte­
ressi si devono pagar a Parigi e a Loudra in 
oro e argento, ohe dobbiamo procurarci a patti 
disastrosi, perchè l'Italia non possiede miniere 
aurifere né in Europa nò in Africa, dove la 
colonia Eritrea diventerà forse una risorsa 
coll'andare doi secoli. 

Sronaea iel Usgno 
R o m a , 2 0 . •* Le condizioni di saluto del 

ministro Gagliardo non sono buone. EsM non 
può dedicarsi con la assiduità che vorrebbe al 
lavoro, né potrebbe sobbarcarsi nella Camera 
ad una grossa discussione. Ora sta preparando 
il discorso di Genova, che sarà generico, per­
chè n',è tutt'altro che accordo nel Consiglio 
doi ministri intorno al modo di risolvere le 
questioni finanziarie. 

— Secondo l'Opinione il procuratore gene­
rale presenterebbe il 26 la sua requisitoria 
nel processo Tanlongo alla sezione d'accusa, 
la quale si compone dei consiglieri d'appello 
Arnold!, De Vecchi e De Lorenzo. 

Finora le costituzioni'di parte civile sono 
due, una è dell'ex-deputato Plebano.lcome a-
zionista della Banca, l'altra dei membri reg­
genti della Banca. • ' 

Finora i documenti trovasi se-nprej chiusi 
nella cassa forte della camera del giudice istrut­
tore Capriolo, e se no concederà la visione ai 
difensori dopo che saranno note le conclusioni 
della requisitoria. 

— Lajeonsueta riunione quindicinale delCon-
siglio superiore della Banca Nazionale, anziché 
a Firenze ferrassi a Roma domani. 

= Durante il giugno e il luglio corrente il 
Consiglio di reggenza della Banca Romana potè 
estinguere circa un milione di passività rap­
presentate in gran parte da crediti che rite-
nevansi inesigibili. 

L'Opinione crede di sapere che ai Ministeri 
delle finanze e del tesoro si stanno studiando 
alcuni provvedimenti finanziari che Eprobabil­
mente Giolitti annunzerebbe nel discorso di 
Dronero. 

Mi lano , 2 0 . —-" Col treno del Gottardo, è 
partito per l'Inghilterra collaboratore della 
Perseveranza prof. F. Grassi. Egli si reca 
agli Stati Uniti dell'America del Nord eoll'in-
carico della Società d'Incoraggiamento d'arti 
e mes ieri di s*udiare la parte elettrica del­
l'Esposizione di Chicago, parte che dicono bene 
riuscita. 

Dal .canto nostro, reputando interessanti per 
i lettori le notizie che egli potrà raccogliere, 
sia sulla Esposizione che sugli altri luoghi che 
egli visiterà, lo abbiamo incaricato d'inviarci 
delle corrispondenze. 

— Iersera, verso le 9 1(2 una procession-
cella di cinquanta persone, con a capo quei 
soliti giovanetti, che hanno la pretesa di rap­
presentare qualche cosa nelle dimostrazioni 
anticlericali, percorse, sperando invano di tro­
vare un lungo seguito, le vie San Vito, Ru-
gabella e qualche altra. Indi si recarono sui 
bastioni di porta Magenta, di fronte al Cellu­
lare, e colà incominciarono a gridare:. «Ev­
viva Frànciscl ! » (il giovane prof, arrestato in 
Duomo giorni sono, assieme ad altri e con 
questi condannato) - «EvvivaGiordano Brunol 
Abbasso il Papa! ecc.» 

Il direttore del Cellulare telefonò alla que­
stura. Accorse subito il delegato Eula con pa­
recchi agenti e carabinieri, ma i dimostranti, 
appena annusarono la forza, si dispersero « co-
m-- polve al vento. » 

T o r i n o , 2 0 . — Eccovi il bollettino della 
malattia del conte di Torino alle 10 pom. : 

« La temperatura mantiensi nei limiti bassi 
non superando i 39 gradi. Condizione generale 
buona. ». 

Firmati: dottori BOZZOLO - TARDETTI. 
= Il aottoteneute degli alpini, Bardotti Vin­

cenzo andato in ricognizione sulle montagne 
di Sud precipitava in un burrone. 

Sì ignora se la caduta si debba a una frana 
o a sdrucciolamento. 

Il tenente portato all'ospitale ù> Exilles spi­
rava. 

B r e s c i a , 2 0 . «= li quindicenne Emilio Ma­
rioli arrampicussi sopra una carrozza del tram 
di circomvallnzione e cadde. La carrozza gli 
passò sopra le due gambe Che all'ospitale gli 
furono amputate. Lo stato del ferito è gra­
vissimo. 

CRONACA JMLAJPROVINCIA 
{Nostra Corrispondenza) 

B a t t a g l i a , 2 0 . — Arprendiamo, con pia­
cere, che nel trattenimento umoristico, di can­
to e vedute, datosi l'altra s?ra allo Stabili­

mento Termale, a merito d'un Comitato di 
signori; e signore che vi sono per cura, ol fu 
un buonissimo ricavato che andrà a beneficio 
della Congregazione di Carità .per le istituenda 
CuoineEconomiche. 

Si crede che la somma superi iè lire 309, 
certo un beli' incasso, e che sarà di non lieve 
vantaggio pel paese, che si sente profonda­
mente grato a tutti coloro che contribuirono 
ai buon esito dì quest'opera filantropica. 

Sabato 22 corr., nella Sala Teatrale Marlgo 
vi sarà la prima rappresentazione dell'Opera 
Rigoletto con elementi artistici di vaglia. 

Manderò informazioni dell'esito, che non 'è 
a dubitarsi, sarà eccellente. 

•"* 
Riguardo all'esito delle prove generali, alle 

quali si è altrove accennato, per nostre in­
formazioni possiamo aggiungere che fu feli­
cissimo.. 

Inutile parlare degli artisti: il pubblico sa-
p A giudicarli la prima sera, È giusto poi ag-
'jiunaero che essi gareggiano per ottenere 
noli* spartito verdiano ottimo effetto. 

Intanto, a norma del pubblico, eccone i 
nomi,; • 

Antonietta Venturini, soprano - Carnevalici 
Tsresina, mezzo soprano - Barberina Serate, 
mezzo soprano - Volebele Alfredo, tenore • Ce-
"arotto Vittorio, baritono - Oampelio Tullio, 
basso - Direttore d'orchestra Marcnmini Al­
berto - Ai cembalo maestro Silvio Danieli. 

Gli anarchici, di Bologna 
L' udienza di ieri è quasi tutta occupata 

nelle deposizioni. 
Molti socialisti ed anarchici vennero uditi -. 

nessuno però destò interesse, tranne il Bor­
ghi, quello che Informò la polizia dell'associa 
zione e dei suoi scopi. 

La più importante deposizione però, quella 
che sintetizza la situazione, va certo dovuta 
al questore di Boi gna, cavalier Michele Luc­
chesi. . 

Egli dice d'aver trovato alla sua andata a 
Bologna nel 92 la popolazione impressionata 
per assassini che succedevano misteriosamonte, 
per ispari di castagnole sulle scale dei cittadini. 
Seppe che era indiziato un certo Borghi che 
egli fece chiamare in questura. Lo interrogò 
e gli fece confessare d'esser stato sedotto dalle 
idee anarchiche. Il Borghi, sulla via delle con­
fessioni, aggiunse che fra pochi giorni e pre­
cisamente verso il 25 d'agosto, ci sarebbe qual­
cosa di più, cioè gli,anarchici aveano stabilito 
di mettere una bomba vicino ài palazzo di que­
stura con intenzione di danneggiarlo. 

Allora 11 teste persuase il Borghi a conti­
nuare a fìngersi anarchico. Intanto egli seppe 
dal ' ispettore Gervasio, che nei giardini Cavour 
si riunivano di sera gli anarchici, e che un 
certo Bellini doveva arrivare portando delle 
bombe. Egli dovette partirò intanta per Pa­
lermo dove seppe che era scoppiata una bomba 
vicino al palazzo della Questura. Ritornato im­
mediatamente seppe che per isvontare i so­
spetti su quelli arrestati, gli anarchici vole­
vano farne scoppiare un'altra alla Banca Po­
polare. Allora Il questore decise l'arresto di 18 
anarchici, ch'egli crede malfattori comuni, che 
si vogliono nascondere sotto il velo della pò 
litica, 

Narra le persecuzioni contro il Borghi con -
siderato come spia da tutti gli auarohini, e 
minacciato di morte. A una domanda del pre­
sidente se vi sia a Bologna un' associazione, 
egli risponde che ossa esiste ma non per so­
stenere i principi politici, ma per attentare alla 
proprietà privata. 

Qui nasce un incidente fra il questore, che 
dice d'aver riconosciuto l'imputato Alberto che 
pedinaza il Cavazza, e l'imputato stesso e gli 
avvocati. 

Interrogato il teste sullo stato d'intelligenza 
del Borghi, egli dichiara d'averlo sempre tro­
vato di mente sveglia e pronta. Parla a lungo 
del Baggio, che è pure affigliato agli anarchi­
ci, del Zola, del Maccaferri. Assicura d' aver 
saputo che la bomba era stata fatte in casa di 
quest'ultimo. 

Dopo l'arresto di tutti gì' imputati odierni, 
il questore dichiara che Bologna è divenuta 
tranquilla e quindi eausa dei disordini egli 
crede fossero gli anarchici 

larmanti ; quindi nessuno si impensierisce più 
Ohe tanto della presenza net sobborghi del 
terribile morbo. •,. 

Del resto qui la mortalità è inferiore alla 
media ordinaria. 

O H O L E R À ? 

Scrive da Alessa ndria, 19 luglio, alla Lom­
bardia : 

« Malgrado il più rigoroso silenzio che si 
impongono le autorità,: si è venuto a sapere 
nel sobborgo,di S. Giuliano si sono verificati 
ben 14 casi a}, cholera, di cui 11 seguiti da 
morte. j \ tri, 

Si sono tosto portati su) luogo i dottori Sal­
ilo, Burzio e Arrigo, i quali constatarono trat­
tarsi eflèttivamento di cholera asiatico. 

Le autorità hanno preso immediatamente 
le più energiche misure, ed il Prefetto ha 
pubblicato un manifesto col quale proibisce 
le fiere in tutti i paesi della Provincia. 

Anche in città sono avvenuti parecchi casi 
di choìerina, ma non presentano sintomi al-

C o r s a di p i a c e r e 
Domenica 23 corrente partiranno da Udine 

da Belluno e da Vicenza corse di piacere per 
Venezia. 

Vi sarà a Venezia una gita in mare visi­
tando Murano e facendo il giro dei Tre Porti, 
ia nuova Diga del Lido ; poi un corso di bar­
che nel Canal grande. 

Si eseguiranno concerti musicali e sì e-
strarrà una Tombola a favore della Croce 
rossa. 

Noi crediamo che anche li nostro pubblico 
vorrà partecipare a questa gita, la quale of­
fre opportunità di visitare una gentile città 
vicina, in pari tempo offrendo modo di assi­
stere a spettacoli svariati e graditissimi. 

Noi anzi speriamo che le Società ferrovia­
rie in questa stagione vorranno estendere 
queste gite, le quali - la pràtica insegna - ri­
spondono veramente al gusto del nostro po­
polo. 

Intanto alla prima, non si deve mancare. 
Venezia, la bella, la geniale Venezia, aspetta 

cordialmente per quel giorno a centinaia i 
forestieri ! 

CRONACA DELLA CITTA 
P e r il m o n u m e n t o Mazzin i . 
Un assiduo ci scrive a proposito del luogo 

dove sarebbe stato più propizio collocare il 
monumento a Mazzini. 
' Aequa, passata non macina più - dice il pro­
verbio, né è possibile ritornare sulle delibera­
zioni del Consiglio Comunale. 

Tuttavia giacché la proposta dell'assiduo è 
buona, la riportiamo qui tale e quale: 

«Dal momento che c'è una Piazza intito­
lata dall' Unità d'Italia, il monumentò eri­
gendo al Mazzini non può essere collocato al­
trove. 

Ma in quella che fu già Gran Guardia, tro­
vasi la statua innalzata al'Re? 

Ebbene, e questa si trasporti là dove avreb­
be dovuto erigersi, appunto perchè e' è una. 
Piazza.intitolata da Vittorio Emanuele, ed in 
essa soltanto può sorgere un degno monumen­
to a Lui senza del quale la nostra Nazione 
non sarebbe uno Stato come lo è la Spagna, 
la Francia, ecc. 

E il Sindaco che Inaugurerà il nuovo mo­
numento potrà affermare con più verità che 
non si disse all'inaugurazione del monumento 
Garibaldi, che « Padova sa e vuole onorare i 
« grandi che contribuirono alla rendenzione 
« d'Italia ». (V. Euganeo, Anno V, n. 153, 3 
Giugno 1886). 

Finché il Re a Padova non avrà più decen­
te tributo, non sarà vero che Padova sappia e 
voglia onorare... con quel che segue ». 

.*. 
Viaggio d'istruzione. 
I laureandi ingegneri sono partiti ieri sera 

colla corsa delle 12 alla volta di Milano pel 
viaggio d'istruzione accompagnati dai rispetti­
vi professori. 

Si fermeranno a Milano tra giorni prose­
guendo poscia per la Svizzera. 

Ritorneranno dal viaggio il giorno 28 cor­
rente. 

* * 
U n a r t i co lo di fondo. 
L'altro giorno il nomane.pubblicava un ar­

ticolo di [ondo portante il titolo Non è V af­
fare Pinto, mi è un affare. 

Quell'articolo aveva lo scopo di denunciare 
l'intromissione di estranei nelle concessioni d! 
congrue ai Parroci del. Regno. 

II solo Comune s'era occupato dell' impor­
tantissimo argomento, che nel mondo finanzia­
rio aveva destata vera impressione. 

Ora troviamo sui giornali ministeriali del 
mattino il seguente dispaccio: 

« Una circolare telegrafica avverte le dio­
cesi essere superfluo l'intervento di qualun­
que persona od ufficio a favore dei parroci 
nelle vertenze per i supplementi alle con­
grue. Ci pensano i sindaci e le autorità go­
vernative ». 

Questa è la risposta più eloquente che a noi 
si potesse dare e per questa volta dobbiamo 
dire che si è ben provveduto. 

Ci congratuliamo frattanto con noi stessi 
d'aver ottenuto-un così pronto esaudimento. 

Ciò valga anche per certi impertinenti ed 
insulsi corrispondenti di giornali del di fuori, 
1 quali vorrebbero far dello spirito e dell'iro­
nia a nostre spalle, quasi il Comune non trat­
tasse mai di argomenti seri ed importanti, ma 
bensì di frivolezze inconcludenti. 

. • * * * 

L a n o s t r a a r t i g l i e r i a . 
Stamattina alle 8 è arrivata a Padova la 

nostra artiglieria di ritorno da Spilimbergo. 

Nonostante le fatiche del tiro e della lunga 
marcia, tutti i soldati si mostravano sanissimi. 

Alla truppa ed ai bravi ufficiali mandiamo 
il benvenuto. 

U n a p icco la po lemica . 
E una questione più che altro di persona. ! 
Il sig. Bressan, gerente M Banco Lotto' 

N. 72, manda a noi la risposta ad un articolo 
del Veneto, risposta dirotta già a quel gior­
nale, ma non riportata integralmente. 

Noi vogliamo stamparla per accontentare il 
giusto desiderio del reclamante: * . 

Nella cronaca del.dì 18 luglio lessi come al 
Banco Lotto N. 72 non venne pagato un ambo 
di L. 12 ad una cuoca di distinta famiglia per 
mancanza di spezzati. 

Molte sarebbero le risposte a darsi; ma li. 
mitiamoci alle principali. 

La cuoca della distinta famiglia non poti 
concepirò l'idea del brillante ed inverosimile 
articolo, quindi potrebbe quell'articolo essere 
stato ispirato da un membro della distìnta fa­
miglia irritato, forse, per la lontananza da pi. 
lazzo della sua dipendente. 

Supposto piò, mi meraviglia l'ignoranza di 
questo signore che non conosce o non è cn-1 
pace di rilevare la cifra esatta di ogni vincita: 
cifra stampata in ogni firma. 

Se ciò avesse fatto, avrebbe riscontrato, chi 
in nessuna combinazione A'ambo occorreva» 
né gli spezzati d'argento né tampoco quelli 
rame, variando le vincite di 5 in 5 lira. Se poi 
vero è che la cuoca non venne al momento 
pagata, lo si deve o ad una vincita fatta 
altra città, per cui devesi attendere iibollst. 
tino ufficiale, o ad una di quelle rare combi­
nazioni di momentanea assenza ; da parte di 
chi ha l'ufficio di tali pagamenti. Se poi li 
fretta della cuoca non permetteva di attendere 
non dovevasi, sotto la copertina dell'anonimo, 
né calunniare, né addebitare di trascurala 
chi crede ed è convinto di adempire consea-
ziosamente al proprio dovere. 

All'accusa di lucro, moglie è non rispond 
re, perchè meriterebbe una protesta che la 
stampa si rifiuterebbe di riportare; solo diri 
che martedì, come tutti gli altri, ho versilo 
alla Cassa FinanzaL. 140 in argento. 

Ringraziandola mi creda di 
Lei Dev.mo - E. BUBSSAN 

gerente del Banco Lotto N. 72 
. * . 

P e r la cacc ia . 
Visto l'art. 201 N. 20 del Testo Unioo.c 

Legge Comunale e Provinciale 10 febbraij| 
1889 N. 5921. 

Vista la deliberazione presa dal Consigli! 
provinciale nella sessione straordinaria 11 cidi 
rente , la Deputazione provinciale reifq 
noto : 

1. La caccia col fucile e col sistema dellj 
così detta quagliava è permessa da 1 agoslJ 
1893 a tutto febbraio 1894, eccezione fatta pel 
quella degli uccelli palustri ed acquatici, comi 
presa la beccaccia, che terminerà col .30 
prile 1894. 

2. La caccia della lepre è permessa iiij 
15 agosto a tutto 31 d cembro 1893, restando!" 
sempre proibita dove il terreno è coperto <ìg 
neve. 

3. La caccia con reti, lacci, vischio, 
altri sistemi di aucupio ò permessa da! 
agosto 1893 a tutto 15 gennaio 1894. 

4. Restano inoltre in vigore le disposizioai 
contemplate dalle leggi italiche 13 febbrai» 
1804, 21 settembre 1805, e 1 marzo 1811, noi 
che dalla notificazione luogotenenziale 30 giif 
gno 1855 N. 17416, circa la proibizione assof 
luta della manomissione e vendita di nidi { 
covato, e circa il commercio e detenzione 
cacciagione ed uccellagione durante l'è 
della proibizione dell'esercizio della caccia| 
generale. 

Tutte le autorità politiche e comunali, i 
che l'arma dei Reali carabinieri e le gi^l 
doganali sono invitate a vigilare per l'è*» 
adempimento di quanto è sopra prescritlo-B 

*** I 
Società: o p e r a i a di M. S. degli » f l | 

g i a n i , n e g o z i a n t i e professionis" " 
P a d o v a . 

Fu pubblicato il seguente avviso : 
« I soci sono avvertiti che l'urna l e r 

votazioni deli'assemblea di Domenica 23 «"'• 
resterà aperta dalle ore una alle tre tml 

La Presidenti 
Art i s t i in -viaggio. 
Era una carovana d'artisti quella che 

sera dal Prato della Vaile prendeva la \ 
Vitt. Emm. per uscir di città alla.volta di Bi 
taglia. ,., 

Abbiamo notato cantanti, professori i °l 
chestra, maestri, e fra quest' ultimi II 
nieli. , 

Essi si recavano alla gentile borgata ™ 
Euganei per le prove generali del Rit 

E così faranno forse ogni sera 0 
Gran bella cosa questa associazione sp* 

nea di volontà, su cui aleggia un gen'~ 
gno: l'Arte ! 

niol* 

C o r s e ve loc ipedis t iche . 
Si hadaMontagnana che per accordi presi 
varie Società Velocipedistiche le Corse i»1 

H 



Llorno 2Q avranno* lungo il giorno 6 o-

J893. 
fco a obi tocca. 

.». 
•quo a n n i a P a n t e l l e r i a . 
loto Simonetio Luigi de t to ostagegid fn 
Ito per cinque anni al "domicilio eoat to 
loia di Pantel ler ia . 

] • " * * • '' 
l l o r o I m p r o v v i s o . 
j s e r a alle o re 8 e 3|4 in via S. Matteo 
lovora vecohierella ce r t a Munari Tereaa 
l i assalita da malore improvviso. 
[accompagnata alla sua abitazione con 
lettura pubblica. 
1 v 
I .* »• : 
V e s t i m e n t o . 
[ aliti"tra pom., circa, cer to Bortolato 

|niii, mura tore da Voltabarozzo, t r ans i -
via Forzate , venue invest i to da 

Inetto carico, di legna r ipor tando a l c u n e ' 
«Ioni.' 

i all 'ospedale per la medicazione. 
_ . . '• • • , , . : • > % 

i n t r a v v e n z ì o n i a l n u o t o . 
ire 10 contravvenzioni si fecero ieri per 

i o una bolla.notizia, ecco un bell 'elogio 
j e guardia di ci t tà che fanno ve ramen te il 
•dovere, .'•' 

l ì continuino sempre le nostre brave gua r -
fcoi certo le loderemo senza condizione, 

coralità pubblica e la sa lvaguardia della 

I
dei cittadini esigono che ciò si faccia ! 

. . . . * • v . 

inda d e l C o m u n e «li P a d o v a . 
ligram.ttia del concer to c h e d a r à la Banda 
lina la sera del 21 dallo 8 alle 10 p. in 

Unità d ' I t a l i a . 
Polka - Fiora - Zaver ta l . 
Mazurka - Affilia - Pieroni . 
Sinfonia - I Vespri Siciliani - Verdi . 
Prologo - Rigolello - Verdi . 
Valzer - Et Turia - Granado . 
Pot-pourri - Boccaccio - Suppè. 
Marcia - L'Etna - Palumbo. 

* « 
andn c i v i l e U n i o n e . 
ograrama de! concer to che d a r à la banda 

il giorno 22 luglio in piazza Gari-
gi alle ore 8 1(2 p. 

, Polka - Capitani. 
. Sinfonia » Ione - Pe t re l la . 
, Mazurka - S t rauss . 
, Terzetto finale - Emani - Verdi . 
. Finale - Ultimi giorni di Sali - Fe r ra r i 

Marcia - Metrò. 

|STàTQ C I V I L B I ) ! PADOVA . 

Dollctlino del 7 
fcSRVre • Mnjclii N. 0 - l'oramine N. 0. 
PliTI. - Bortlin ' Ponlai'oln Fortunata lu Giuseppo .«lini 

gè Vedova 
mpo Angelo fu Domenico anni 36 incollino celibe, 

ic/iwvon Giovanni fu Antonio ansi 03 villico coniugalo. 
Iconficnza Giuseppe fu Giuseppe acni 3li cuoco coniug. 
I Bollettino del 8 

rn , " M a s c l l i N ' - -'femmina N. 3. 
M1IIIM0NI. - facchini Marco [u Primo guardia ccn-
Iwrovia con Montanaro Natalina fu Giovanni, doines. 

Idilli. - OliVolii Antonio Tu Domenico d'anni 70 pil-
coiiiugntii. 

«scoli Vidcvi Maria fu Antonio anni 15 industriante 
)vo. 
iirliin Antoniclla fu Giannini) anni 18 buslicra nubile. 

Bollellino ilei 9 
ASCITI!. - Masclli N. a - Femmine N. 0. 
la'llllM'IM. - Annotata Antonio ili G. B. villico con 
nonio l.insia fu Luigi villico, 
anlon Antonio di Angelo villico con Franco Giovanna 
>. B. villici]. 

Bollettino del IO 
ASCII!. - Mescili N 1 - Femmine N. 1. 
IA.TIÌNI0.NI. - ueminzato Antonio di Alessandro ini-
•me con Milani Elvira fu Giusep e sarta. 
Buri. ; Ifeólnip Scrcsin (lonrana di Domenico anni 
trainigli coniugala. 

A P P E N D I C E N. 19) 

lei Comune - Giornale di Padova. 

axtrnMQ 
ROMANZO 

fili IL IO SOUVESTRE 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

* E b! perdiol e perchè ave rmene fatto ve-
™ e a : allora? gridò il cugino impazienti to: 
siete voi tutt i la causai 
» Noi ? 

• 8 b e tu per primo, facendomi r imarca­
la bellezza di mia cugina ,. p o j olla stéssa 
arandosi con me affabile... 

" Che I e si fu allora che ave te pensato a 
"0 matrimonio? 

• P e r la prima t vol ta ; ma ora ci tengo, e 
a mi vi farà r inunciare . 

" n a n i di Giuliano si raggr inzarono, i suoi 
u lanciarono sul cugino uno sguardo di 
'! " fece qualche passo verso di lui e disse 
tuono conciso o a voce bassa': 

• Voi siete deciso, s ignote , ben deciso a 
ascoltare nessuna ragione ? 

• Deciso, rispose il cugiuo. 

Non accet terete nessun a l t ro accomoda­

ne fìaspari Mcnin Maria Teresa In Agostino anni 45 
villici coniugata. 

Vdlrin tamburo Santa lu Sante anni 86 casalinga con­
iugata. 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

d e l 1 6 L u g l i o 1 8 9 3 
Prime p u b b l i c a z i o n i 

' Stefani Alessandro di Luigi agente di nego­
ziò con Ztai i i i Mar ia di Giuseppe casalinga. 

Valleriani Ferd inando fu Fedele barb iere 
con Paolettì Luigia fu Giacomo industr iante . 

Tut t i di Padova, 
Stivanello Giovanni di Pietro villico in Tor ­

r e di Padova con Lionello Maria di Sisto vll-
ica di Legnare . 

Gravissima disgrazia 

U n m o r t o e d u n o i n f in d i v i t a 
Si p a r l a l o Città di una gravissima disgrazia 

che sarebbe a v v e n u t a ieri mat t ina a T w r a s s a 
su quel di Gonselve. 

E pur troppo 11 fatto t rova la sua conferma. 
Due contadini t rans i tavano per la Piazza su 

di un ca r re t t e t i ra to da un cavallo, quando 
tu t to ad un t ra t to l 'animale s ' impau r ì e t ra ­
scinò net fosso il c a r r e t t o con i due individui , 
uno dei quali si dice sia r imasto mor to sul 
colpo e l 'a l tro sia in fin di vita. 

I due contadini e r ano alle dipendenze della 
contessa Bragadin dì Venezia. 

fi povero mor to si chiamava Giociolo; - il 
ferito è ce r to Betto. 

II paese è impressionatissimo del fatto. 
La ferita che uccise il Giociolo è orr ibi le : 

una s tanga spezzata gli trafisse il vent re I 

Daremo domani se del caso maggiori par t i ­
colari . 

Gemere dell'Arie 
La Gazzetta Teatrale Italiana del 19 lu­

glio ha un lungo ed interessantissimo art icolo 
sul primo sajffio del Conservatorio di musica 
di Milano. 

Il cri t ico competentissimo che scr ive a p ro ­
posito di quel g rande concerto, ha queste pa­
role per una egregia nostra conci t tadina , la 
s ig .na O L G A D B P R O S P E R I : 

« ti nome di Olga De Prosperi io lo ho già 
stampato in queste colonne. Mi pare che a l lo ia 
accennassi ad una giovinetta-prodigio che il 
Eampazzini , professore della scuola di violino, 
mi aveva fatto udi re . 

Si accommiata dal Conservatòrio q u e s t ' a n ­
no, sa luta ta come una gloriti della scuola mi­
lanese ; saluto meri tat iss imo, poiché ella .'.uonò 
le variazioni del' setlimino di Beethoven, come 
poche concert is te avrebhero potuto suonar m e ­
glio. È un tipo forte, simpatico, non meno che 
gentile; nell 'occhio nero, profondo, nello sguar­
do o ra abbagl iante , o ra dolce, r ivela tu t t a una 
•fibra di ar t i s ta , che si scuoterà e si farà a c ­
clamare dai pubblici veramente Intelligenti ». 

Nessuno può pensare con quanta gioia noi 
abbiamo let te ques te parole, ebe confermano 
le nostre facili profezie di un lieto, invidiato 
avvenimento per la sig.na De Prosper i . 

Certo è che l 'ar te italiana a t t ende jda questa 
giovane a r t i s t a una sua gloria nuova. 

S C I A R A D A 

Qnai essere è il primiera 
Lo dice il mio secondo. 
Qual genio fu i' intiero 
11 sa l'Italia e il mondo. 

Sphyazione della Sciarada precedente 
MODE-STIA 

mento, qua lunque esso s i a? 
=*= 'Nessuno. 

—• E persistete a volere che questo m a t r i ­
monio si faccia? 

— É come sia fatto. 

— Non ancora ! gridò il giovine mar ina io 
con esplosione. Voi avete detto or ora c h ' e r a 
a me che dovevate q u e s t ' i d e a ? 

— Senza dubbio. 

— Ebbene voi avete m e n t i t o ! 
>— Come ! 

— Men t ' t o l . . . iutendete bene? 
Achille fece un passo verso il giovane ma­

rinaio. 

— Tu vuoi dunque decisamente una c o r r e ­
zione, mariuolo I gridò egli. 

— Ecco il modo di darla e riceverla, inter­
ruppe Giuliano aprendo la busta delle pistole 
che teneva sempre in ninno. 

Il signor Achille si fermò. Egli g u a r d ò là 
busta e il giovine marinaio con una specie di 
stupore, poi un sorriso ironico a t t raversò i 
suoi l ineaménti . 

— Come, un duel lo! diss'egli. Ah i perdio ! 
l ' i d e a è originale, un duello fra noi ! 

— Basta anda re die t ro il viale dei carpini , 
disse Giuliano che mostrò l ' ingresso al viale. 

Il cugino parve es i tare un secondo, ma pren­
dendo tut to ad un t ra t to il suo part i to : 

°=» In fatto: diss ' egli come se par lasse fra 
se, il piccino ha bisogno d 'una lezione... Quelle 
armi sono car iche ? 

~ Potete ass ìcurarvene . 

Egli prese una delle due pistole, l 'esaminò, 
ne fece giuncare la batteria ; poi r i to rnando 
verso Galiano, soggiunse : 

T E L E G R A M M I 

R o m a 20 
RendiU contanti —,— 
Ronditi per fine 94,00 
Banca Generale Iti)!;,— 
Credito mobiliare 4SS,— 
Azioni S. Acqua Pia Ì1H,=3 
Alluni S. Immobiliare 6),—• 
Parigi a .3 mesi , , r.-.T,rz! 
Londra a i mesi ' ,SM 

M i l a n o 20 
Rendita it. contanti 34.92 

>'-'; Une 94,95 
Anioni Moditerr. 542,— 
Lanificio Roani tati!),— 
Cotonificio Cantoni 888,— 
Navigazione generale 325.— 
Raffineria Zuccheri 21(1,50 
Sovvenzioni 20.=^ 
Società Veneta 34.00 
Obblig. merid. 314.80 

> nuovo SOpI 800,— 
Francia a vista 104.D7 
landra a 8 mesi 26,19 
Berlino a vista I29,i"sj 

V e n e z i a 20 
Rendita italiana 94,98 
Azioni Banca Vonota 24» — 

» Società Veneta —,—. 
• Cot. Vcnoz. 259 . -

Obblig. presi. Venez. 2fi od' 
I f i r e n z e 20 

Rendita italiana 94.88 
Cambio Londra 211,19 

> Trancia 104,6» 
Azioni F. M. 

Mobil. 

DELLE BORSE 
Pàdova, SI fi<s!io <s»s 

P a r l a i 20 
' " " 98,05 

N. 306 - h - e 

T o r i n o 20 

092,™ 
468,80 

Rendita contanti 
» fino 

Azioni Fere Medit. 
. . Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

91.87 
94.9(1 

842,91 
691>. 
463, 

1.310,-
MS, • 

Ronditi Ir. 3 
Idem .1 0[0 perp. 
Idem 4 lp! 0|0 
Idem ttal. 8 0(0 
Cambio. 8. Londra 
Consolidati, ingl. 
Obblig, Lombarde 
Cambiò Italia 
Rendita turca 
Banca dì Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 0)0 
Rendita nnghorese 
Rendita spagnnola 

98.05 
106,22 
03,67 
S)S,!9 
90,— 

:I37,8B 
4 , - . 

92.12 
663,78 
488 , -
806,87 

97, -
66,08 

Banca Beonio Parigi'làV.98 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Latti turcul 
Ferrovie meridionali 
Proetila russo 
Prestito portoghese 

V i e n n a 20 
Rcnd. tn carta 

* in argento 
a in oro 
»• Benna imp. 

Azioni della Banca 

897,81 
978,75 

2685, 
18,78 
87,12 
6 8 , -

7,S0 
38,03 

97 40 
96,93 

117,40 
96,45 

991) 
Stab. di ored 337,— 

50 

123 10 
583,89 

9,87 

.tundra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 
Mobiliare' 
AuBtriaohe 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 20 
Inglese 99 1{16 
Italiano 87,78 

203,28 

4 3 , -
89,10 

Mostre informazioni 
É v i v a m e n t e c r i t i c a t a l a f a c i l i t à 

c o l l a q u a l e v e n g o n o c o m u n i c a t e a i 

g i o r n a l i l e r i s u l t a n z e d e l l ' i s t r u t t o r i a 

s u l p r o c o s s o d e l l a B a n c a R o m a n a . 

E f f b t t i v a m e n t e c iò è c o n t r a r i o a f f a t t o 

a i b u o n i r e g o l e m e n t i s u l l a p r o c e l u r a 

p e n a l e n o n s o l o , m a e c c i t a u n a m a l ­

s a n a c u r i o s i t à n e l p u b b l i c o . 

• ? . 

C o n f e r m a s i c h e p e r l e g r a n d i m a ­

n o v r e d ì q u e s t ' a r t ' i o n o n s o u o i n v i t a t i 

s p e c i a l i r a p p r e s e n t a n t i m i l i t a r i d e l l e 

p o t e t i z e , m a vi p r e n d e r a n n o p a r t e sol-, 

t a n t o g l i a d d e t t i / m i l i t a r i d e l l e a m b a ­

s c i a t e , q u a l o r a n e m a n i f e s t i n o i l d e ­

s i d e r i o . 

C o r r e v o c e d i v i v i d i s s e n s i n e l M i ­

n i s t e r o , a p r o p ' o s ìo d i a l c u n i p r o g ' t t i 

d i l e g g o , de i q u a l i fu r i t a r d a t a l a p r e ­

s e n t a z i o n e p e r v o l e r e d e l P r e s i d e n t e 

d e l C o n s i g l i o . 

. .Mostri d i s p a c c i 
X>s«,a?tJLocj l a r i 

M a l a t t i a d i T a n l o n g o 

(8) ROMA, 2 1 , o re 8 25 a. 

P r e v a l e in molti l 'opin one che pri ' un 
mo t iva o per l 'a l t ro , il p roces so della Banca 
R o m a n a si r i d u r r à tu t to al p iù ad una fan­
t a s m a g o r i a . 

I n t a n t o comincias i a d i r e che B e r n a r d o 
T a n l o n g o è a m m a l a t o , e che non ha p o t u t o 
c o m p a r i r e c o m e t e s t imon io nel p roces so De 
Angtdis . 

— Voi contata in questo duello per sbaraz­
za re de la Roche e sua figlia dalle mie esi­
genze, non è vero? È codesto effettivamente 
un modo, ma in ogni cosa va bene considerare 
la fine. 

— Ebbene, signore ! chiese il giovane ma­
rinaio con impazienza. 

— Kbbene, mio caro, disse il signor Achille, 
che avea a rmato la pistola; vi pregherò di 
dirmi se vedete là abbasso in fine al viale quel 
fior di camelia ? 

— Lo vedo. 

Egli avanzò la mano e fece fuoco nella d i ­
rezione indicata. 

= Andate a cercarlo, aggiunse tranquil la­
mente : devo averlo colpito col suo gambo. 

— Il fiore ed il gambo sono a! loro posto, 
rispose Giuliano. 

Achille si abbassò sollecitamente per vedere 
sotto la nube di fumo, prodotta dalia esplo­
sione, e vide diffatti la camelia che non era 
s t a t a colpita. 

F r a tu t t i i contrat tempi , ai quali la oombi-
nazione può esporci, non ce n ' è alcuno di 
così doloroso, di cosi crudele come quello che 
ci p rocura il ridicolo là dove speravasi un 
trionfo. La vergogna e la collera fecero mon­
tare il sangue alla faccia del signor Achille, 
che get tò via la pistola con una maledizione. 

Giuliano Iti raccolse. I 
— Fu un colpo mancato, disse egli fredda­

mente : ma 11 signore deve esserne poco do­
lente, poiché è da molto tempo conosciuto al 
t e a t ro . 

— Guardati bene di non farmi scappare la 
pazienza ! gridò il cugino, al quale la sua inet-

Presidenza delia Veneranda Arca di S. Antonio 

C A P P E L L A M U S I C A L E DELLA B A S I L I C A 
A v v i s o d i c o n c o r s o 

A. tatto 31 agosto a, e . è aper to ì\ concorso per esami o per titoli ai seguent i post i presso 
questa Cappella,, cogli indicati s t ipendi annui 

A ) C a n t o r i o t t e t t i v i 

con L 

B ) C a n t o r i a g g r e g a t i 

Tenore primo con L. 
T e n o r e secondo . . . . , '. 
Basso primo- . . . . 
Basso s e c o n d o . . . . . . . . 

C ) C a n t o r i a s p i r a n t i 

Qua t t ro Tenori primi, ciascuno , 
T r e Tenor i secondi, v 
Cinque Bassi, i » 

240 

240 
200 

L. 12n 
» ino 
» 10O 

Capo Cantore pr imo Tenore . con L. 1000 
T e n o r e p r i m o . . . . . . , » 480 
Tenore pr imo . . , , . . » 400 
Primo dei Tenor i secondi . ' . . - » 600' 
Tenore secondo . . . . . , » 420 
Tenore secondo . . . . . i » 340 
Primo Bar i tono . . . . . . » 600 
Basso p r i n c i p a l e . . . . . . . . » 700 
Basso pr imo . . . . . . . » . , 360 
Basso secondo . . . . . . » 340 
Basso secondo . . . . . . » 300 

Gli asp i ran t i devono p rodur re al l ' Ufficio riolla Presidenza la propr ia i s tanza in boli" 
al legandovi : 

1" La fede di Ba t t e s imo; , 
t 1 Certificati di buona condot ta o quelli penali rilasciati dalle competent i Autor i tà . 

i quali dovranno essere posteriori ' alla da ta del p resen te Avviso ; 
3- Ogni a l t ro documento a t to a comprova re l ' idone i tà al posto cui concor rono 

Le is tanze dovranno inoltro contenore l ' e l e n c o dei documenti allegati e l ' indicazione 
del domicilio dell ' asp i ran te in Padova. 

Il Capitolarlo degli obblighi è ispezionabilo presso 1' Ufficio della Presidenza tu t t i i giorni 
eccetto i festivi. 

La nomina viene fatta dalla Presidenza por un t r iennio da 19 ot tobre 1893, sent i to il 
voto di una apposita Commissiono. 

Padova, li 12 luglio 1893. 

l i , PRESinENTia C A P O 

ODDO ARRIGO.Nl DEGLI ODDI 

Il Presidente alla Musica I> Segretario 

P I T T A R E L L O ANTONIO V. GIANI 

P r o m o z i o n i m i l i t a r i 

(S) ROMA, 2 1 , o re 10 a 

liicesi che , fra ie a l t r e , a v r a n n o luogo 
q u a n t o p r i m a le seguen t i n o m i n e m i l i t a r i ; 

« il t e n e n t e gene ra lo Tes tafochi s a r à no­
mina to c o m a n d a n t e la d iv i s ione dì Milano, 
il t i -nente g e n e r a l e Ba ld i s se r a c o m a n d .n t e 
la d iv i s ione di Novara , il magg io re g e n e ­
rale P a r a v i c i n o que l la di P a l e r m o , il m a g ­
gior g e n e r a l e Gandolfi quel la di Bar i , il 
magg io r g e n e r a l e R imed to t t i que l l a di Ca­
tanza ro . 

Si p r o m u o v e r e b b e r o a t enen t i g e n e r a l i , 
fra gli a l t r i San t a r e l l i , O r e r ò , L o n g h i , Dus-
seaux e Bosco . B a r a t t i e r i , p r o m o v e n d o s i ti 
g e n e r a l e r i m e r e b b e in Africa. 1! co lonne l lo 
m e d i c o S a n t a m - r a si p r o m u o v e r e b b e a gè 
ne ra le i s p e t t o r e , ed il co lonnel lo c o m m i s 
s r io Volpi g e n e r a l e commissa r io r e g g e n t e 
l 'ufficio di r e v i s i ó n e . 

Il g e n e r a l e Gossia ve r rà col loca to in po­
siz ione aus i l i a r i a » . 

L o g g e s u i l e B a n c h e 

(S) ROMA, 2 1 , ore 40.25 a. 

C o n t r a r i a m e n t e alla frottola della s t a m p a 
m i n i s t e r i a l e la C o m m i s s i o n e del S e n a t o c h e 
e s a m i n a ih p r o g e t t i di legge sul le B a n c h e 
è t u l t ' a l t r o c h e c o n c o r d e . 

Ment re u n a pa r t e s ta pe r cap i t o l a r e ai 
voleri del m i n i s t e r o , u n ' a l t r a p ropone e-
n i e n d a m e n t i , che r ich ieder , b b e r o la ricot,-
vocitzione de l la Càmera , qua lo ra il S e n a t o 
li a c c e t t i . 

D i s c o r s o B r ì n 
Dicesi che il m i n i s t r o degli es ter i , ono ­

revole B r i n , farà un d i scor so a T o r i n o sul la 
po l i t i ca i n t e rnaz iona l e , 

O R A R I O DEI,L!5 F E R R O V I E 
(Vedi IV' pagina) 

tozza aven inspirato una rabbia furiosa. 

— Il fior di camelia colpito non avrebbe 
provato che la difficoltà di rendere fra noi 
eguali ie a rmi , soggiunse il marinaio. 

— E tu non credi più a questa difficoltà? 
chiese il signor Achille. 

= Perchè havvi un mezzo affatto semplice 
per eguagliare le probabilità: replicò Giuliano : 
una di queste pistole è carica, l 'a l t ra no. 

— E poi? ,';' , 
Il giovane pose le pistole sopra un banco e 

le copri coi suo cappello. 

— Scegliete, gli disse. 

Il signor Achilia alzò le spalle. 
— No, non mi sta bene, diss' egli con un 

sogghigno forzato : sono sempre, stato sfortu­
nato ai giochi d 'azzardo, e ci ho r inunciato. 

— Non volete ! gridò Giuliano, il di cui 
sdegno fino allora represso scoppiò: voi non 
volete I Ma io ho il diritto di chiedervi 

ragione 

— T u ? 
— Sì, per tu t to quello che finora è successo. 

Vi ho pregato, mi son quasi messo alle vostre 
ginocchia, bo s t r e t t a la vostra mano. . . S t r inger 
la vos t ra mano ! ma non è forse un disonore 
codesto ? 

Il signor Achille fece un passo verso il gio­
vine m a r i n a i o : il r icordo della sua posizione 
ohe una violenza poteva compromet te re , . lo 
t r a t t enne . 

—• Tu vorrest i spingermi agli es t remi, disse 
egii : ma ti t roverò più tardi , quando av rò 
finito con de la Roche . 

=» Con me pr ima I gridò Giuliano, con me, 
signore 1 

(Continua) 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
01 PADOVA 

22 Luglio 1893 
A m e z z o d ì w e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova o re 12 m. 6 o. 13 
Tempo medio di Roma o re 12 m. 8 a. 40 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del rane 

20 Luglio Ore Ora 
9 ant. 3 pom. 

Ore 
9 pom 

758.1 

20 Luglio 

759.2 758.1 

Ore 
9 pom 

758.1 Barometro a 0 :- mil, 759.2 758.1 

Ore 
9 pom 

758.1 
Termometro centigr. +23.8 +27.1 +23.1 
Tensione del vap. acq. 14.4 13.9 14.5 
Umidità relativa . , 66 52 • 69 
Direzione del vento . SE SE ; SSE 
Velocità chil. orar, del 1 

4 14 ' 9 
Stato del cielo. . . 'sereno l|2cop I|2cop 

Dalle 9 ant. del 20 alle 9 ant. dei 21 
Temperatura massima = + 27/8 . 

» minima •== 4 -18 . 4 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp.-

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A D U O M O :$()« 

Direzione Medica 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenical i . 

Doccio fredde e calde ; pipjigia a colonna 
(issa, mobile, ascendente, c i rcolare e s imul ­
tanee . 

Ripart i separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mer.zo di speciali a t t rezzi mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Ou bagno L. 
Una Doccia - L. 

Abbuonamento per 15 bagni L 
doccio L 

taggiosissimo. 
t r imestra le ed a n n u o 

1.00 
0.75 

12.00 
8.50 
- van-

Acqua di Mare 
C a l l e g a r i O r a z i o Via Gigautessa N. 

- Stallo delle Due Cro"i Rosse - assume il 
t raspor to d e l l ' A c q u a d i M a r e a d o m i c i l i o 
tanto per bagni come per bibita, a prezzi 
couvenier.tissimi. 

P À D O V A 
'a S. Fermo N, S328 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 
• trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

LA 

Monaca assassina 
d i G . J E R A N T I 

Un Volume in 12- — Lire U n a 

La calce e la soda, elementi necessari allo 
sviluppo delle ossa sono per fe t tamente dosate 
c o i r E m u l s i o n e S c o t t , ed è questo un al t ro 
dei vantaggi che essa h a sull 'ol io di fegato di 
merluzzo semplice. 

Guardrsi dalle falsificazioni o sosli/uziont) 
li1 Emulsione Scoli d'olio di fegato di merluzzo con ijw-

fosfìti di calce e soda è stata da me adoperata dilfusa-
moate, e mi gode l'animo dichiarare averla trovata effi­
cace Doi faiiciitllì e bambini linfatici—scrofolosi, ridonando 
ai essi la fono perduto e con esse la regolare àiuzioue 
gastrica lino alla completa guarigione. 

La proferisco quindi all' olio di fegato di merluzzo, aia 
perchè più facilmente assimilabile, sia perchè meno sgra­
devole, e principalmente por la presenza degli ipoosìati 
di calce o soda, tanto utile nei linfatico-scrofolosi. 

Roma, 18 dicembre 188K. 
1S Prof. cav. DAVIDE MfPO 

Specialista per le malattie dello donne od i bambini 

Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 
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$& Giugno ' 3 8 S 3 Orari Ferroviari 
1 5 G i u g n o 1 8 9 3 

Bète ÀdrMicà 'SÒeiétà Veneta" 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,45 n X f P &• 
" "" " ft;ib'» 

8, 2» 
9 , 1 5 , 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 

5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

4,28»' 
luisto 8,26 » 
Oiuu 1£Q » 

» 9,26 » 
A\fiW8lrjMV" 
diretto 1,11 p. 
ficcel. 1,21) w 
nt-Mo 3,35» 
'«ratto 6,49 » 
owfl. 8,01 » 
afiésl, 9,28 » 

Venezla- f&t lova 
.;oufti. j 4,i5ia. 
ti fm ... <fy*J\ 
diretto 8,35» 
acce]. 9,40 » 
o>tm. 12, 5 p 

• diretto 1,65 » 
« » 2,25 » 
smisto 4,15 » 

» 6,62 » 
dir .imo 7, 5» 
diretto 10,35» 
acce!. 11,151 

6J5 a. 
1,20» 
9,19» 

10,41 » 
l . l B p . 
2,39» 
3, 4» 
6,35» 
T, 8,»., 
1,39 !» 

11,21 » 
12, 8 a 

10.15 a. 
10,52 » 

4,45 a. 
4, 6 » 
8,56» 

10,40 » 

5,10p. 
2,15» 

10,55 » 
1,26» 

11,25» 
f.Ver. 

Padova-Verona^Ml la i io ' h*5il»no-Verotm-Pa(iova 

arati! tM a. 
<inv' 9,24» 
orni: 1,35 r>. 
diret 2,44 » 
p ir.o 1,41 » 
omn.1,51 » 

lacc. 6,— a: 10,55 a. 1,13 p 
misto da Ver.l 6,30» 10,36 a. 
cìir.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 
omn. 9,60 »| 5,10 p.'l 7,51 

i£.<LÌl>J3L J i l 7 a i f 25a, 
PadoVa-BoIofftùi 

i.ain. , 5>25a. 
rnistOj 7,55 » 

.acceL, 10,49» 
d i re t to 3 , 7 p , 
misto 5,56 » 
» ' '- 7 ,66» 

di ra t to 11,25 » 

10,10 a. 
9.50 S. H O T : 
2,30 p.: 

6,50» 

n,~» 
9,37 f, ROT. 
1,50» 

dir. 12,65p 4,20 
omn. I 5,10a. 
j j l j ^ H j S p I 2,16 a ^ 3,40 a 

^ B ò ì o g n a - P a d o v a 

6,46» 

diretto 2,10 a. 
ottin. 4 , 5 0 » 
dà R O T . 5,16 » j 
mlistd 9,™ » 

di re t to 18;35 » 
oa in . 3,45 p. 
misto 4,40 » 
acuel. 6,10 » 

4,24 a. 
9 ,14» 
7 ,19» 
3 , 6 p . 
I , 6 » 
6 ,40» 
7 ,23»daRov 
9 , 2 6 " 

f.Rov* 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,15 *. 
orna. 6,43 » 10, 5» 
Oliato • ,1,59 » 8,60 f. Trev. 
orna I I , 5» 3,14 p. 
diretto 2,25p. 4,46» 
misto 6,12» 6, 6 i. Trev. 

» 6,30 » 11,30 » 
E»n. 10,33;» .2,26,»: . , 

7,35. 

B d i n e - M e s t r e 

8,36» 
11,44» 
1,44 p. 
6,46 » 

10,12» 
7,33 » 

10,33 » 

misto 1,50 a. 
otta. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
dìrettoll,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

daTreT.6,35» 
diretto.;8-,<8». 

MonseHee-t ,e&nagó 

' Ò ^ B T C— a.i' 8,10 a.f.teg. 
ormi. SjS'if, 6,26p. 
onm. 7,S0 . 18,36» 

B e i l u n p - M o p t e b e U n n a 
O:BB. 4.50, a., 1. 6,60 a. 

m'sto 1.20 p. f 3.49 p. 

j t e g n a g o - M o n ^ e l l c e 

misto 
omn. 
orna. 

7,15 a. 
9,54» 
.7,35 p„ 

MivaT 
11,20 » 
8,<0 p. 

Montebe l luna -Be l i tmo 
omn. 8.50 a. 
orna. 1. 6 p. 

"8|577 
4.1- ~ 

P a d o v a - Venez ia 
mièto ; . . fljSd a. ( 

10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
», • 5,30 », 
. 8,20 » 

112,36 p . 
4,-~ » 
4,13 » 
S i — , . 

10,50 ,», 

Venez i a -Padova 
misto 6,22a. 

» ,9,20» 
» 12,46 p. 
» (2) 4,24» 
i '4,44» 

8,52 a. 
11,50» 
3,16p. 
B : I 5 » ••• 
7,14» 

10,42» 

tó'ìjb»'t'itoli (faitiÀj- (S) Dt Bolo (FnUto) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 feranno un 

m imito di fermata di fronte al. Caffé Commercio a DOtO 
nel giorno di Venerdì di ogni set'tìinfaia. 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,56 a.~ 6,38 a. * 
7,45 » 
2,16 p . 
6 .40» 

9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s à n o - P a d o v a 
omn: '5,28 a.l 7,17 a ™ 
misto 8,ifl » :io, o > 

» . ;3, 2p. l 4,62 p. 
i omn. 7,13 » I 9, 4» 

P a d o v a B a g n o l i 
misto 7,60 a.i 9,28 a. 

» 1,30 p. 3, 8 p . 
» , 6 .30» |8 , , ,8» 

T rev i so -Vicenza 
misto 4 40 a. 8 56 a i " 

». 7,65» [ 9 4 3 » 
omn. 2,15 p. 4,31 p. 

, j» ',' 6,22 » | 8,36 » 

"Vittorio-ConegHano 

_L. B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 := a.! 7,38 a. 

10,22 » 12,—p. 
4,22 p. I 6,--» 

6,22 a. 
• 8,45» 
12,«-m. 

2,45 p. 
7,25» 
9,10 » 

6,48 a. 
9,33» 

12,26»., 

%WP • 
7,53 » 
9,34" 

VlcenKa-Trevisc 
onm." 5 12 ».• 7,17 a. 
u,wto 7,59 » 10.32 » 

»' "' '2 46 p. 5 — p. 
enin. i, »» l 9,16» 

C o n é g l l a n o - Vi t to r io 
omn. 7,t0 a. 
misto 11 

»! . - l t j & A 
onìnT "3,'6K»" 

• 8.36 » 
»! , 9,50;» 

8,18 a. 
11,32 » 

4 ,23» 
.9.—,» 
10,18» 

P a d o v a - P i o v e 
disto 6,— a . i '7,—a. 

» 12,10» 1,10 p. 
»' T 6,10 p. 7,10 » 

" l isto 

P i o v e - P a d o v a 
7,15~a.~8,15a7 
1,30 p. 2,30 p. 
7,30 » 8,30» 

J P j ^ v a - M o n t e b e i l u B a 
omn. 4,36 a. | 6,34 a. 
misto 11,10 » 12,60 p. 

- "' 6(2',». '7,56-

Montebe i lnna -Padov ; i 
misto 7,"7ia. 8,44 a. 
omn. 4, 4p'.'' 5,31 p 
rm«m IO 10-
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Grande $taljlli.*.eiito 
tórotoapieo 8 elimatieo* in Varallo Sj 

ìAltìtaàine 600 m. sui liveltp fai w&ce — P o ^ 
injoaDtovote e tV«Bch.t>&'i»a, di fidato ed a pochi fc 
dj« rinomato od ;ati>»tibpj^a(!ffi M<AitfffN~^Poy 
telegrafo. r~ ..Tfo corse ftrrovifiria al ^omo, a 
or© eia Novara — Gran Tasca natatoria di 2oo 
U|3 quadrati di sogorficifi. -*- .VastieaSftio jiftvco — 
hitnumtono elett&ca —- Cottmtóto 6; moderuiss) 
Impianto idroterapico ed elettrico. 
. iPer informazioni r ivoler», al Dottor B , ftj.w 
«'Dottor Vi&ceitaM» TTec«W<fc«-Varéìfof 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI Li 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANOT 0 PER ME­

DESIMI O ALLA COTE. i j 

RINFORZA l'BOLBI DEI CAPELLI, E 

NON, MACCHIA <LAi PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN, 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t i g l i a 

H. BTOEBT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lneina ROMA 

AGRICOLTORI 
Orticoltori- e .Giardiéi 

Per .liberare le vostre! pluf 
Bruchi, Tignuote, Coofty^j 
Cocciniglie; Thrtps ecc. che li 
tano, usate la P i t t e i e i n a (piai 
resistenti) o la R u b i n a (pini 
delicate) in soluzioni acquosi| 
al 50[0)j'dèl!aiFkbtirr<fi'AV«* 
e c. - PADOVA. 

ts- RUBINA "U 
ts"cóntro la Cotìhylls della; 

Effetti meravigliosi, cornili 
niversalmente. Istruzioni ama} 
ogni vaso, catalogo con 601 
di insetti dannosi, .gratis aliai 
commissione. 
Depositario generale e corrittpat 

, , $ , . l ^A!§CJMp - Padovl 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e. Lorica 
P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTA DI PADOVA 
Fogl io Ufficiate 

deolì Annunzi ì^èQaìi 
• -*- . u —• ('•'• 

Martedì 18 Luglio 1893 

2. pubbl. 
iìSTRATTO DI BANDO 

A richìeata di Poliedri dottor 
Eugenio por sé e per i propri figli 
mutaci Emilio, jEnir^nio, Enrico, 
Edoardo, Elisa ed Emma ed avanti 
il Tribonalu Civile di Pado\a , Se­
zione àeiìh Ferie, avrà luogo alia 
udienza pubblica del giorno cinque 
setitìuibrè iMKt ore t i antimei-i-
dinne l 'jticaala per la vendila di 
uno subite pi'Bto in questa Città 
Goi'so Vittovio. Kmannele li- in 
nappa ai Ut* me gì 'aiMlf, mèi p^r 
eaea con ; bottéga e pordco" ad 
uso pubblico,, ed orto ai mappalo 
fìiSì di ara 6,.<u colla rendita cen-
auyna peivl'orto di L %'iQ "ed im­
ponìbile della eaaa in ,L, S3',ivi 
col tributo ci retto verso lo 8(ato 
di L. i:.i!i.NI. 

La espropJ'ia^ione aegue fi ca-
r'cc ài fimcliievotto doti Antonio, 
Domenieo. augusto, Amalia e Ma­
ria fu Angelo di Padova. 

L'asta savà aperta BUIP offerta 
fatta dagli èsecutanti di L ^2> . 

Per 1" istruzione dt l giudizio 
graduatori ò delegato il giudica 
dott, annone Maraaehini 

Le condizioni delta vendita ^ono 
rifa/ita net l'ftndo odierno dei si^. 
Caticelhera di questo Tribunale 
che viene publlicato ed afiìsao a 
sensi di Leg-ffe 

Padova, 7,luglio |89*. 
AVV Vinoetizo Toso 

peoo. Poliedri 
~ ~ ^ — -

9. pubbl. 
ESTKATTO DI BANDO 

A. richiesta d,i Tombolate^Vir-; 
ftinio di GsttadèUa ed avanti il 
Tribunale Civile di Padova Sezioni 
delle Ferie, avrà luogo all'udienza 
pubblica dei Scagnato li*9 * a ore 
il) antim. T incanto per la vendita 
dogli immobili sottotudic&tj>i pa-
gione di, A^ntqmo,^\qa;i£i ài Gitr \ 
tadtl'.a òrà; fallito'o quindi di.ra-

Stot.tì della massa dei creditori 
ol fallito at< sao, rappresontata dui 

curatore avy\ Giovanni Cava?zini. 
LVsta aegdìrà 'In •tfùè*» ioÈtt a 

(..irà aperta aul dato, offerto dallo 
esocutuiite pel prima Ldit^ dt Lire' 
I~i3l3@0 a p«C «fioondo di Lire 

Par l 'istrniiono del giudizio 
gradqstoriq à delegato il gjndiae , 
dott, A. n nòne Ma raseWni, 

Le condizióni della vendita sono. 
riferite' nel' Bando !^4.oorr,nìe;Bel 

del signor'Oan'caUirre di quosto 
Tribunale che viene pubblicato ed 
affisso a, iitftif.it di Legge. 

lrnnuobili da.veridpr'nì 
in Cornane Caiifiuériiidi titiufiélia. 

•Lm* i ' • ' • • ' ' 

peitjclie ccit^nai'itì 0 -7 di terra 

colla rendita censuaWa Ai L 45.8^ 
segnate in niuppa ai numeri t i 4 
3JUt* Uì'fó pari^adare (ÌI.7U, e coi 
trilwttt verso Jo; tato di L ìr,t(ó, 
Quattro case ^ mulino da grano 
ad acqua ai mapp. Ipi 2\Q sub ! , 
<>i05su&3 inK-i; rM "col reddito 
imponìbile di L 15(15 o c>Ì tributo 
diretto verso lo Stato di L. 2<U,56. 

in Ccmutie consuario dì Grantorio 
Lotto 11. 

terreno ai mappali numeri Sl^ 
251 l>yi) u n i i6j-t,i47 ài pertiche 
ceniuario 'JòAX colla reud ttt,o«u-
suaria di U W,;9 pari ad ettari 
:V>f,Hii e col tributo direno verso 
lo Stato di L "i., 8 Cìuatiro case 
e, fornace d. mattoni a fuoco con­
tinuo e forno da: calce in mappa 
ainumerì H->ò (• I) b 2Uuo y. Oi dèi 
(0.1 • cai reddito in ponibile di Lire 
fiu'S'.nO e ool tributo duetto vecso 
lo Stato di L. iq..i6. 

Padova, ^5 giugno 1891. 
, Avv, Donaiì 
proe. Tombolato 

f26' 
A V A N T I 

il E. Tribunale Civile e Penale 
di Padova 

Citaziond riassuntiva 
A richiesta dei aignori cornai, co. 

Angelo IIP Giandomenico ed Angelo 
IV- Antonio Giustiniani-Rocanatt e 
dei signori GKustiniani-Recanati co. 
Eleua maritata Angelini, Maria ma­
ritata De Lassotovicb, Elisabetta, 
Virginia, Giulia, Lorenzo eCaroiina 
fu Angelo V'AlyisQ e KampamUi 
Giovanna vedoVà GiuBtiuSani-Heca-
nati per eè e quale rappresentante 
i minori suoi flg-li Giuseppina, Gia­
como, Paolina e Giandomenico Giu-
Btlnianl-lìecanati q.tn Afaìse['àhd sa-
raiino'rappresentatjl in giudizio dal 
ioró procuratore [e docoiciUatario 
avvocato Saldinone Segrfi; 

Io tóttoacritto. Usciere addétto al 
&. Tribunali» Civile e Penale di Pa­
dova prevja esposizione: 

Che nella caù^a; promossa dal co. 
Angelo 1IP Giandomenico Giuati-
nianJ-Beoan&ti qa&lQ esecutore te­
stamentaria ed amminitìtyatore della 
.sostanza relitta dnl fratello co. Àn-

, gpìo iy,Y'jkoriìfyzo Àiustinfani-Reca-
,nnti, cqila citazione per proclami, 4 
dicembre 1891 uscière Bagno al con­
fronto deJla signora Càvìnato-Ritzaio 
Giudittia e ̂ L,jÙ^. p]er commutnzibne 
di decima gravitante sopra fondi la 
Comune di S. Giuntina in Colle, il 
lì,'. Tribunale di Padova colla Sen­
tenza fi-H marzo t^9ì pose,mori di 
o!»usa"i GoaveùtitV Gavinato~Rizzato 
Giuditta fu Giacomo, Verzotto Er*. 
irjenegilda;»; Qraziado, Valentino e 
Lu;i£ìF;fu ^'ptnnsor p.Zanchia,Santa 
^dftya, .iV.^ottp,, dichiarò la contu-
maòiii'a' tutti gli altri, nominò1 l'in* 
g-ognére Lùc/iino Maràng-onf a 'perito 
coli' inoarioó di pròcede,re, î el terA 
mine di giorni quatanta alla liqui­
dazione ih'^naifo della decima spet­
tante agli éredrdsl fu co. Angelo VP 
Lorenzo Giustiniani;-Rocaijati colle 
normò iWleggèi, Meìeg-ò perrfcevère 
li- gìnra'mantò .dèi perito H' sìfenor 

giudice Carlo dott. Marani enomiuò 
i signori a frocato Mfigg-ioni, Buaetto ; 
Eugenio e Rizzettò' cav. Emilio: in 
arbitri per pronunciare sulle cdnta-o-
vtTs^e elio avessero potuto insorgere 
Olrca al giudizio ;deì.perito; , • 

Che l'ingegnere Marangoni. prev-
stó il giuramento nei '17 dicembre 
S8ìli e depositò il proprio elaborato 
nella Cancelleria ! del Tribunale pel 
gì febbraio 1833 e o&e di. tale de-^ 
posito furono notificati i convenuti 
daiÌ'ùsciéi-0 iiagìiò nel 21 marzo I8J)3; 
Che nessuna opposizione venne fatta 

eontro tale pernia, e . che essendo 
trascòrso 11 termine utile per essa 
opposizione, I richiedenti come eredi 
del conte Angelo VP Lorenzo Giu­
stiniani-Etecanatì in "base al testa­
mento olografo di queBto 28 settem­
bre, 6 ottobre 1889 pubWicato pel 
31) gennaio 1891, sotto i N. 877i-56 
del Notaio di Venezia dott. Carlo 
Caudiani, intendono di riassumere la 
causa all'effetto che in base, ftl'a 

stima predetta venga dal Tribunale 
omologata; l i ; commutazione, oiìào 
eesi possano, a termini di; legge, 
aile rispeftive iscrizioni ipotecarie; 

Ho, citato come cito i s'ignori : 

1 Gatterburg conte Costantino f i 
Ferdinando di Reti (Austria) 

Gatterburg co, Alfredo in Ferdi­
nando di Salisburgo (Austria) 

Gatterburg conte Ferdinando fu 
Ferdinando di Unix (Boemia; 

, Gatterburg conte Francesco fa 
Ferdinando di Pasfng (Baviera) 

Gatterburg contessa Matilde fu 
Ferdinando di Salisburgo (Austria) 

Gatterburg de Juger B&benhau-
sen del fu Ferdinando ed ij di essa 
marito de Juger Babonhausen prin­
cipe Leopoldo di Anaburgo (Baviera) 

Gatterburg contessa Edvige fu 
Ferdinando di Salisburgo (Austria) 

Gatterburg co. Guido fu Ferdi­
nando di Japio Su)y fUng-herlaJ 

Gatterburg-Zicliy contessa Ga­
briela del fu Ferdinando di Halk-
sburg (Austria) 

Gatterburg-Vaya f.onteaaa Irene 
ed il di essa marito signor Vaya 
Adolfo di Modling (Austria) , 

Rosenfeld barone Luigi di Vienna 
(Austria) 

Ilosenfeld baronessa Berta redova 
Bruekental di Vienna (Austria) 

Szaapary conti Giulio ed Ivano 
fu Giuseppe di Budapest,(Uogberia) 

Szaspary di Vos contessa Elisa 
del fu Antonio ed li di essa marito 
conte dì Vos dì Ungheria 

Szarpary contessa Fanny *u Fran­
cesco vedova Wertueita e Sxaapary 
co. Stefano fu Francesco- di Unghe­
ria •' • 

Ksterohazy contessa Glena, fu Ca­
simiro vedova Galarth u di lansbruok 
(Austria) 

£sterhaisy-8orchy de LarancKe 
contessa Sofìa fu Casimiro ed il di 
essa marito Borotìy de Larancbe cp, 
Leone di Parigi (Francia) 

Gatterburg eo. Stefano, fa Glo • 
vanni di Baden (Ungheria) 
2 Maragno Angelo del fu Giacomo 

di S. Giustina in Colle 
Pierbon, pomeniop, Davide ed An­

tonio-fu Giovanni dì Sàlvarosa ; 
3 Pierbon Bartolomeo, GJo.-Wsrja 

e1 Giò. BmJ fu Sante di Treville 
I Pierbon * Sebastiano, Lorenzo e 

Giuseppe fu L a i g i d l S . <3ìorgÌ(o.in. , 
Bosco' ! 

GtirbugioMarìafu Angelo vedova 
PJerbpn quale, rappresentante, ,11 mV 
hore" tìglio ' Pietboti Angelo fu Va* 
leotino di SaWarosa 

Bangio Teresa fu Antonio vedova 
Pierbon quale rappreseutanteil mi­
nore Àglio pìerbpn Antonio fu An­
drea d^Salvàrosà' ,' , 
4 Vaniu Egidio fa Sebastiano di 

S- Giustina in Colla : 

a comparire avanti il R Tribu­
nale Civile a Penale di Padova alla 
udienza fisBa del giorno £9 agosto 
!89ii ore tO ant/m. per fri in loro 
contesto; o legittima contumacìa:sea--.-./ 
tirsi dichiarare : ; , 

i ; Omologarsi1 la commutazione 
della preetaziooo decimale dovuta 
agli attori dai convenuti secondo le 
risultanze ù&ìl'' elaborato dell' inge-
gnere^uoìaòo, Marangoni dbe.verrà 
comunicato all'udienza; 

2. Mandarsi a4 iscrivere, a favore 
degli attori ed a carico dei conve­
nuti e, sui beni di quegti in S, Giu­
stina.in Colle contemplati dalla pe­
rnia suddétta, la ipoteca giusta il 
dinposto dell'articolo 22 della legge 
29 giugno 1879 N. &Q&6 ; 

3. Dovere ì convenuti io propor­
zione del canone di commutazione 
pagare agli attori meta di tutte le 
spese dell' intero giudizio dì com­
mutazione dalla Citazione introdut­
tiva in poi, nonché di quelle della 
emananda Sentenza, sua registra­
zione e spedizione e di quelle occor­
renti per le iscrizioni ipotecarie. 

Copia della presente da me fir­
mata ho, notificata a tutti li a opra-
citati mediante inserzione nel Foglio 
Ufficiale della Prefettura. 

Padova, «1 luglio 1883. 
Pier Lodovico Ba£Mo _ . 

A V A N T I 
il lì. Tribunale Civile e Penale 

di Padova' , 

Citazione riassuntiva 
A richiesta del signor; ingegnere 

co. Cuatoza Vittorio Giovanni chia­
mato Vittorio di Sante che sarà ra'p-
pcésentato in, giudizio '-Mi proprio 
procuratore e domiciliatario avvo­
cato Salomone Segró ; 

Io sotiorcritto Usciere addetto al 
R. Tribunale CiTile e Penale di Pa­
dova, previa esposizione^ 

Che usila causa promossa dal ri -
chiedente colla Citazione per pro­
clami 8 settembre 1891 linciare Ba­
gno al confronto dei gjgnóri Cascare 
Antonio e Domenico e LL. CC. per 
commutazione di. decima gravitante 
su beni in.Comune di>3. Giustina 
ìn Colle, il B. Tribunale di Padova 
colla Sentenza 844B novembre 1892 
pose fuori di causa il cav. Giulio 
Zara, rimise la questione per,la sua 
tisoitizlone in sede ordinaria per le 
Ditte che contraddissero il diritto, 
dichiarò la contumacia : a tutte le 
altre o nominò 1* ingegnere Antonio 
Peruzzolo a perito coli'incarico di 

procedere nel termine di giorni SO 
[cinquanta) alla liquidazione in de­
naro della decima spettante al r i ­
chièdente colle norme di legge de­
legò per ricevere il giuramento del 
perito ii signor giudice Tullio Mor-
gante è nominò, i signori avvocato 
Luigi Daìnese, Benedetto Mogno ed 
Aristide Tentori in arbitri per pro­
nunciar© sullo controversie che aves­
sero potuto insorgere circa al giu­
dizio dei perito; 

Che; J'ingegnere Peraz^olo prestò 
il giuramento nel 3 dicembre 1803 
e depositò, il proprio elaborato nella 
Cancelleria dei Tribunale nel 12 gen­
naio 1893, e di tale deposito furono 
notificati i convenuti dall' Usciere 
Bagno nel 28 gennaio >Sì)3,' 

Che : neBauna opposizione venire 
fatta contro tale perizia e che es­
sendo trascorso JJ termine utile per 
essa opposizione, il richiedente in~ 
tende dì riassumere la causa all'ef­
fetto che in base alla stima predetta 
venga dal Tribunale omologata la 
commuta zi one, onde egli possa a 
termini di le^ge procedere alls ri­
spettive iscrizioni ipotecarie. 

Ho citato come cito i aignori : 
J. Cacearo Antonio e Domenico 

del fu Natale 
0. FaHolo Luigi, Girolamo e F e ­

lice fu Francesco 
S.Géron Giacinto di Angelo 
2. Marcato Luigi di Antonio 
8. Piccinali Anna fu Pietro 
6. Rebellato Francesco fu Dome­

nico 
7. Settimo Luigi e Marianna fu 

Antonio 
8. Settimo Pietro fu Venanzio 
9. Vaoin Giovanni di Antonio 

10. Verzotto Caterina di Giuseppe 
IL Zaucnfn Eugenio fu Valentino 
12. Znnobin Luigi, Caterina e Se­

bastiano, fu Giuseppe 
13. Zanchin Isidoro, Giovanna, 

Lucia, Santa $ Luigia fu Marc 
14. Zerborato Giuseppe di Ant. 

tutti di S. Giustina in Colle, meno 
la signora Piccinali che è di Padova, 
a comparire avanti il K. Tribunale 
Civile e Penale di Padova all'udienza 
fissa del,29 agosto 1893 oro 10 an­
timeridiane per ivi in loro contesto 
o legittima contumacia sentirai di­
chiarare ; 

1. Omologarsi la commutazione 
dalla prestazione decimale dovuta 
all'attore1 ingegnere conto Cuatoza 
Vittorio Giovanni chiamato Vittorio 
Custoza dai convenuti secondo le 
risultarne dell'elaborato dell'ingegn. 
Antonio Perazzoio, che verrà comu­
nicato all'udienza; 

2- Mandarsi1 ad iscriverò a favore 
dell'attore ed a carico del convenuti 
e Bui beni diL questa in, S. Giustina 
in Colle; contemplati dalla perizia 
suddetta,1 la ipoteca giusta il disp -
sto dell'art.,22 4ella Ujgge 29 giu­
gno 1879 N- 4916;, 

3. Doyere i convenuti in propor­
zione del canone di commutazione 
p,igsre all'attore metà di tutte le 
spese dell* intero giudizio dì commu­
tazione dalla Citazione introduttiva 
in poi, nonché di quelle della ema­
nanda Seuteiua, sua registrazione e 
0pedf/,kme, o di quelle occorrenti 

per le iscrizioni ipotecarie. 

Copia dolla presente da me fir­
mata ho notificata a tutti lì sopra­
citati mediante inserzione nel Foglio 
Uluciale della Prefettura. 

Padora, W luglio 189S. 
Pier Lodovico Bagno 

-134) | 
A iicbiest« dfllfl .signori*••MitroKttto 

Teresa vedova Liiazarà (H Podov», am-
tiicssa al pairoù nio gratuiti} per tiferei» 
4 laghi» 1*92 N. 12!) della Commia-
sionj* locale. . 

Io aoUf'ser'tio Uscirro Vase'Ilari Cri-
fitivforo ÌÙÌXKÙ a"» R- l'rtìttra del V 
Munii •rocntft ili Ila<lova,|iJ0tificai.a itti-
hiii Rosa vedova SmiggVw.,erfltìi,Pn-
(|(,*n, oru di ignoto doiunilio, lesidcnaa , 
e dimoia la Sfiiilniza 2 7 gennaio i 8 9 3 
tirila Pretura-di Povf , calla fpialc alla 
litìhindome v u n e assegnata in paga­
si.v»»w la stimma dì L. I"i3'> che Bon-
ypìun luipi arilo hoi ài legnato tìo-
\c\a alla M lani III sa vedova Sìnigaglii) 
e ciò fino alia coucori'i'nza di L- £uQ 
di cannale ed atwssori , ; 

l'Uova, « luglio 1893. 
Cristoforo, Vasccllari 

f36) t 
N. 84. 

LA DEPUTAZIONE 
dui 

Consorzio Baeclr'glione Colli Eugan&i 

A v v i s o 
J possidenti di l«!»i-f«ndi compresi 

HA) Oìrcoiidiiiio' del Consorzio Bacchi-
gfione e Culli KUganfl, o i loro logad 
rupprcsenlnuli, sono iiiviiati a rimiil'si 
ni gutierùlé, assèòibipo ne) giorno di sa­
bato 22 luglio coircnie «re...10.. »n.ttro... 
»t'Ì lot'̂ lu di rrai(ienK« dì questa Dcpn--
iasione sifuato in Via Rovina N. 431 i 
onde procedere alla Irnttjizione del se--
gueiile oggetto ; 

Nomina dei Cotisigiir.H 0tìlrgati da 
Bostittuvsl ai signori nominati 

Piseeulifd cov. Giovanni, Zscco co, 
Alberto e Louigo nobile cov. Aurelio 
iitìssatiti per anzìauiia», ! 

Il picactitu avviso sarà pubblicato in 
lutti i CamiiuV nel (piali! si eatende il 
CucnmLvio <lv\ Consorzio e nella Citili 
di Pitilav». • . .? 

fjntovjj, li 8 lùglio'1893. 
Lu imputazione 

(36) 
Società Anonima Cooperativa 

u Audr(!« Brusiolon » 
Padova • '; -

Padova, lì 15 fallo 1893. 
L convocala l'aasumblea generale dei 

soci per il giorno 23, luglio glie oro 10 
UiilìiìiL-rldhnìi) nelU sede sociale, situata 
al Ponte della &ufa N. 1|I85 per ili-
Rcuttro e deliberare sul seguente 

; OriUfìe dei Glcrno,; » ;n. 
), ftenoconto mór-ite iud eeonomico 

della Soeielù ; | 
2. Rtdwiqne dei Sf'ttdicj j . 
3, ApiirQVaxioui'. del bvlantìo con» 

sunti™ I&02 ed érogn^ione degli utili ; 
&, Haxom*. ùi tre (ìorisigfieri in so-

»tÌlnKi"nii dc| signori Buint» i Paoli», 
Andi'«usi fiiit'liwio, GUiiaiiiPieiip.piii'uUt 

a sorte a norma deli' articolo -iój 
Statuto Soeìidt!, nonché di due M 
per la riiitincia del >ignon Sa 
Wm-laiìo e Anlóriélti noli. Alcsìtaf 
di un RU'iidmi del Com'lato ' 
ni sosiituzittnn ilei rinutielatario i| 
cav. Turofi» Praiiépscn ingi'guffj 

11 Presidente 
• • • ANTONIO TESJAHO 

NB. Se la convocuzloae thlUM 
blea dovesse andare deserta per 4 
estua del numero legale, '» srti 
convocasi» ie avrà Inoga il gioMiMJ 
liigli-' e i e dnljberflaioni"Saranno'nf 
qualunque &ua il nimiert» di ; 
t tifi verranno. 

" ' ~ (M> 
N. 26B7-8:06 Oiv. IV. 

IL l'HÉFETTO 
delta Piovmcia «li Pailova 

Avvisa 
che non Ideerete . di r guai data e 
njiTo did prpscme Ji > viso ho limonili 
la Società Italiana (>tr le Sti'ade Ferri 
flli'ridionali fSt'i celile le Bete Adria!» 
la fjoul» agjsce per conto de! tìovrrij 
ad occrtpai'e aluuiii li'tù delia dillaCf 
alante Angelo ed Angela n.m Antoni 
Pacco» Maj'tiJ'a J'tj Giovani» e l 
Antonio fu Francesco, in Cniimnii Cri 

usuario di Moutaguiina eatenìo al ia3|)|ilf 
numero v?53P |»cr moici qiiadiatiwp* 
pelati.numero 450,911 col'eomp«n>» 
radenuilii di li 4!i0i9a - e ciò poi 
corruzione di N. rjuoltro casi» eaiiwa 
lungo il tronco ferroviario MonlugMj 

.Lognago. '•'•• I 
Unitilo elio avessero rapavi da cifffl 

stillo indennità suesposte possano uiî f 
gnarle come insufiìcicmi onolifiMtl 
•loco opposizioni ili pagfliliélilo nel |rr 
mine di trenta giorni successivi tf 
puljlilieaxioiie del presente, 
disposto rifU'ariic.- 54- della -U'^l 
giugno 1865 N, 835!). 

i, W»y«y W, kiglra l«t)3.-
pi 11 T'refcltii • • 

...I. •.:• .••.:• •mifiìBa'yy _ . 
EsTIUTTp SENTENZA 

Con SenienzN di' ijunsio Trilni* j , ì 
luglio H9i venne ditiltitirato S (""• 

' inculo 'd i " - Alessi- iSublfiW'R1. 
di Miriti ; — oviliniita r«pp"S. 
dei sigilli, iilmiionto a. gitttlic» o*S" 
il sig. ftlardoni, n curatore provv. U(,f 

•Cucclienì, fissato, il giorno SiicoiTtn'J 
'luglio ore 10 aiiiim. per procedere i l 
queslo ft'itiunalc avattlt' ol-(Jiii*««J| 
lettiiìo alia- nomimi dei memlit'i «'» 
dclegaKiotie tit soi'.vegliiii.ze .e'P) 
eónsullaro l'crcdilori sulla iw»« « 
curatore ilcliniuvo, slaliilìto a rall»* 
giorno I i agosto p. v. il Icrmì»0, "'% 
ai coeditori pei' lieposiiare (iella ^ ! ^ 1 
lelia di imeslo Trilmuiili'. le «lì* '" ' ! 
/.ioni dei loro credili, Mellito il 6'0"'! 
U agus» f.y. ore IO a. per. p i « « l 
in (jneslo Tribunali! alla ciiiroitra (» E l 
cesso veibalc di voiìiìcaziotie dei mww 

l'iiduva. 13 .'tiglio I89S ,. r 
Il Cancelliere 

LUI 

Tipografia Sacchetto 
^WtiiH mmo VISITA 

Padova 1893, Prcra. Tip. F. Sacchetto 

http://iitftif.it

